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SICUREZZA IMPIANTI 

 

Art. 96 

SICUREZZA IMPIANTI 

 
Tutti gli impianti posti all’interno degli edifici e le relative pertinenze, con esclusione di quelli soggetti a normativa comunitaria o specifica, 

dovranno essere realizzati nel rispetto del D. Min. Sv. Ec. 22 gennaio 2008, n. 37 che adotta il “Regolamento concernente l’attuazione dell’art. 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della Legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di istallazione degli impianti 

all’interno degli edifici” (modif. con legge 6 agosto 2008, n. 133). 

Di tale Regolamento si richiamano in particolare gli artt. 7 e 11 che trattano della “Dichiarazione di conformità” e del deposito, presso lo 

Sportello Unico per l’Edilizia di cui all’art. 5 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, oltre che di tale dichiarazione, anche del “Progetto degli 

impianti” e, se previsto, il “Certificato di collaudo”. 

 

IMPIANTI DI FORNITURA SERVIZI 

 

Art. 97 

IMPIANTI IDROSANITARI E RETI DI SCARICO 
 
97.0. GENERALITÀ 

97.0.1. Osservanza del Capitolato e delle norme e disposizioni vigenti 

 Gli impianti idrosanitari dovranno essere studiati ed eseguiti con la scrupolosa osservanza delle prescrizioni del presente 
Capitolato, nonché delle norme e disposizioni al riguardo emanate (e vigenti) da parte di Enti od Autorità competenti in materia o 
comunque interessate. 

 In particolare si richiamano le Circolari 16 ottobre 1964 n. 183, 22 dicembre 1964 n. 231 e 21 novembre 1970, n. 190 del 
Ministero della Sanità e il “Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, 
adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano” adottato con D. Min. Salute 17 luglio 2004, n. 166. 

 Saranno a carico dell’Appaltatore tutti gli adempimenti connessi ai rapporti con detti Enti od Autorità (per controlli, verifiche, 
cauzioni, tasse, ecc.) ed in generale gli oneri previsti ai precedenti punti 26.11., 26.18. e 28.8. Valgono le norme: 
 

 UNI 9182 - Edilizia. Impianti di alimentazione e distribuzione d’acqua fredda e calda. Criteri di progettazione, collaudo e gestione (con F.A. 1-

93). 

 UNI EN 1717 - Protezione dall’inquinamento dell’acqua potabile negli impianti idraulici e requisiti generali dei dispositivi atti a prevenire 

l’inquinamento da riflusso. 

 UNI EN 12056-1 - Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici. Requisiti generali e prestazioni (da 1 a 5). 

 UNI EN 12109 - Impianti di scarico a depressione all’interno di edifici. 

 

97.0.2. Progetto degli impianti 

 Qualora l’opera appaltata non fosse dotata della rappresentazione esecutiva degli impianti idrosanitari, l’Appaltatore potrà 
essere incaricato della presentazione, nel termine massimo che verrà fissato dal Direttore dei lavori e comunque non meno di 30 giorni 
prima dell’esecuzione degli impianti, del progetto degli stessi, in doppia copia, redatto da un Ingegnere o da un Perito competente nel 
ramo (1). 

 Gli elaborati di progetto, che dovranno essere firmati dal professionista redattore e dall’Appaltatore, comprenderanno i seguenti 
elaborati (2): 

• Relazione illustrativa. 

• Calcolo dettagliato delle portate delle tubazioni (di distribuzione, di scarico e di ventilazione) e dei relativi diametri. 

• Disegni particolareggiati, eseguiti a scala opportuna, e chiara rappresentazione grafica di ogni dettaglio costruttivo. 

 Qualora dagli allegati di contratto non dovesse risultare l’esatta posizione degli apparecchi, delle rubinetterie, ecc., od in generale non 
dovesse risultare sufficientemente chiara l’articolazione funzionale dei vari elementi dell’impianto, al fine della migliore definizione del progetto o delle 
verifiche, l’Appaltatore sarà tenuto a richiedere alla Direzione Lavori, per iscritto, precise indicazioni rimanendo obbligato, in difetto, ad operare le 
occorrenti modifiche, a propria cura e spese, ed a risarcire eventuali danni conseguenti. 
 
97.0.3.  Campionatura 

 Unitamente alla presentazione del progetto l’Appaltatore sarà altresì tenuto a produrre ed a depositare, negli appositi locali 
all’uopo designati, la campionatura di tutti i vari elementi componenti gli impianti (tubazioni, raccordi, apparecchiature di manovra, 
apparecchi sanitari, rubinetterie, ecc.), compresi i relativi accessori, per la preventiva accettazione da parte della Direzione Lavori e per i 
controlli che dalla stessa saranno ritenuti opportuni. 

 Resta stabilito comunque, come più volte annotato nel corso del presente testo, che l’accettazione dei campioni da parte della 
Direzione non pregiudica, in alcun modo, i diritti che l’Amministrazione appaltante si riserva in sede di collaudo. 
 
97.0.4.  Tubazioni 

                                                      
(1) Regolarmente iscritti nei rispettivi Albi professionali. 
(2) V. in proposito il punto 24. deIla UNI 9182. 



168 

 

 

 I tubi da impiegare per l’esecuzione degli impianti idrosanitari, nei tipi prescritti, dovranno possedere i requisiti riportati nelle 
relative norme di accettazione, o diversamente indicati, e saranno posti in opera con le modalità di cui al precedente art. 95 salvo 
differente disposizione. 

 Le tubazioni per la rete di distribuzione dell’acqua saranno di norma realizzate con tubi di acciaio senza saldatura zincati o con 
tubi di rame (3); potranno anche essere realizzate con tubi di acciaio saldati, se ammessi o prescritti, purché rispondenti ai requisiti di cui al 
punto 48.7. e, comunque, con i limiti di cui al punto 95.1.1 del presente Capitolato (4). Potranno ancora essere impiegate tubazioni in 
materiale termoplastico (PVC, PE) od in alluminio (rivestito o multistrato) conformemente alle previsioni di progetto. 

 Nell’interno dei fabbricati tutte le tubazioni dovranno di regola essere collocate non in vista; qualora non fosse possibile 
l’incasso nelle murature, dovranno essere adottate delle tramezzature di mascheramento da eseguire, anche nel caso di impianto 
scorporato, a cura e carico dell’Appaltatore. 

 Le reti di distribuzione di acqua potabile e di eventuale acqua non potabile dovranno essere completamente distinte senza 
alcuna possibilità di contatto (5). Inoltre, quando le tubazioni di acqua potabile dovessero installarsi nel medesimo scavo delle tubazioni di 
scarico, qualora ammesso, dovranno trovarsi almeno 50 cm al di sopra di queste ultime, separate da un massetto di calcestruzzo 
pozzolanico. In ogni caso, per le reti, dovranno essere osservati i criteri stabiliti con D.M.LL.PP. 12 dicembre 1985. 
 
97.0.5.  Prove idrauliche e verifiche varie (6) – Verbali 

 La prova idraulica delle tubazioni dovrà essere effettuata prima dell’applicazione degli apparecchi, nonchè prima della chiusura 
delle tracce e dell’esecuzione di pavimenti, intonaci o rivestimenti. La pressione di prova dovrà essere non inferiore ad 1,5÷2 volte quella 
massima di esercizio, con minimo di 600 kPa (6 bar), e dovrà essere mantenuta per non meno di 4 ore consecutive.(v. anche il punto 
95.0.9.). Per le reti di acqua calda la temperatura di prova dovrà essere di almeno 10 °C superiore al valore massimo di esercizio. 

 Le verifiche dovranno accertare l’esatto montaggio di tutti gli apparecchi, rubinetterie, raccordi, accessori, ecc., la perfetta tenuta 
delle giunzioni e delle guarnizioni, gli effetti delle dilatazioni termiche (per le prove a caldo), il regolare funzionamento di ogni elemento e 
la completa corrispondenza con le caratteristiche di prestazione richieste. 

 Di ogni prova o verifica eseguita dalla Direzione Lavori, in contraddittorio con l’Appaltatore, verranno redatti regolari verbali. 
 
98.0.6.  Disinfezione della rete e dei serbatoi 

 Sarà effettuata, previe operazioni di prelavaggio e lavaggio prolungato ad impianto ultimato,immettendo nella rete cloro gassoso 
o miscela di acqua e cloro gassoso o soluzione di ipoclorito di calcio; a tali operazioni seguirà un risciacquo finale con acqua potabile fino 
a quando il fluido scaricato non assumerà le caratteristiche chimiche e batteriologiche dell’acqua di alimentazione. 

 Il dosaggio di disinfettante dovrà assicurare la presenza di 50 ppm di cloro residuo da accertare attraverso prelievo di campioni. 
La durata minima della ritenzione della miscela disinfettante sarà di 8 ore e dovrà interessare tutta la distribuzione. La disinfezione dei 
serbatoi di accumulo sarà effettuata analogamente, ma con l’uso di una soluzione che faccia rilevare almeno 200 ppm di cloro residuo. 
 
97.0.7.  Oneri e responsabilità dell’Appaltatore 

 Il prezzo dell’appalto, sia a misura che a corpo, comprende ogni fornitura, opera e prestazione (principale od accessoria), 
nonché ogni lavorazione ed accorgimento e quant’altro necessario per dare l’impianto completamente finito e perfettamente funzionante. 

 Nel caso di appalto a corpo, nessuna variazione potrà essere apportata al relativo importo qualora, per eventuali adeguamenti 
alle prescrizioni imposte dalle condizioni di utenza, fosse necessario apportare delle variazioni alle previsioni di progetto; l’Appaltatore 
sarà pertanto tenuto ad uniformarsi alle particolari disposizioni delle Società od Enti distributori, senza per questo avanzare richieste di 
speciali compensi. 

 Qualora nella stagione invernale potessero verificarsi condizioni di gelo, l’Appaltatore dovrà provvedere tempestivamente e 
temporaneamente allo svuotamento di tutto l’impianto, ivi compresi i sifoni, restando obbligato in difetto a tutte le riparazioni e 
sostituzioni conseguenti ad eventuali danni ed ai necessari ripristini. 

 L’Appaltatore verrà ritenuto comunque responsabile della perfetta integrità e funzionalità dell’impianto, a norma di quanto in 
generale stabilito all’art. 20 del presente Capitolato, fino all’approvazione del collaudo da parte dell’Amministrazione appaltante (7); di 
conseguenza lo stesso sarà tenuto ad intervenire, ogni qualvolta ciò fosse necessario, per effettuare riparazioni, sostituzioni o reintegri 
conseguenti a danni od asportazioni, da chiunque o per qualunque causa determinati. 
 
97.1.  APPARECCHI SANITARI E RUBINETTERIE – COMPONENTISTICA – INSTALLAZIONI 

97.1.0.  Collocamento in opera – Generalità 

 Il collocamento in opera degli apparecchi, delle rubinetterie, delle apparecchiature e degli accessori vari dovrà essere effettuato 
con il rispetto delle superfici viste degli intonachi e rivestimenti esistenti o di quelli che verranno eseguiti in fase successiva, di modo che a 

                                                      
(3)I tubi di rame dovranno rispondere alle prescrizioni di cui ai D.P.R. 3 agosto 1968. n. 1095 (G.U. 29/10/1968, n. 277). Avranno titolo di rame non inferiore al 99,90%, 
comprese eventuali minime tracce di argento, non dovranno contenere fosforo in quantità superiore a gr. 0,04% e saranno punzonati ogni 60 cm con l’indicazione del 
marchio di fabbrica, del nome dalla Ditta produttrice, dell’anno di fabbricazione e del titolo di purezza del materiale. 
(4) Per i tubi zincati, il rivestimento dovrà rispondere alle prescrizioni della norma UNI EN 10240. 
(5)In particolare le reti di acqua non potabile non dovranno avere alcun punto di erogazione aperto verso l’esterno salvo gli impianti di innaffiamento e di alimentazione 
di fontane e gli impianti antincendio ad idranti, sprinkler, diluvio e simili. Dette reti inoltre ed i relativi componenti dovranno essere contrassegnati come da norma UNI 
5634. Le derivazioni da una distribuzione di acqua potabile destinate all’alimentazione di utenze che possono contaminare la distribuzione dovranno essere realizzate 
in conformità a quanto prescritto al punto 8.2.2. della UNI 9182. 
(6)Prove particolari:  
- Prova di circolazione e coibentazione della rete di distribuzione ad erogazione nulla: sarà effettuata nel periodo più freddo dell’anno e ritenuta positiva quando la 
differenza di temperatura tra il sistema preparatore di acqua calda e la diramazione più lontana sarà non superiore a 2 °C.  
- Prova di erogazione di acqua calda: sarà effettuata per una durata minima di 60 min. facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione previste 
nel calcolo, meno una. La prova sarà positiva se in tale periodo, dalle altre bocche fatte funzionare in successione una per volta, l’acqua calda sarà erogata nella 
portata prevista (con una tolleranza del 10 %) ed alla temperatura prevista (dopo i primi 1,5 I, con una tolleranza di 1 °C).  
- Verifica della capacità di erogazione di acqua calda: sarà effettuata tenendo in funzione contemporaneamente tutte le bocche erogatrici di acqua calda. La verifica 
sarà positiva se per non meno di due ore si avrà la portata e la temperatura di previsione, con le tolleranze di cui in precedenza.  
- Prova di erogazione di acqua fredda: sarà effettuata per una durata minima di 30 min. facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione. La 
prova sarà positiva se, in tale periodo, il flusso del l’acqua da ogni bocca rimarrà nei valori di calcolo con una tolleranza del 10 %. 
(7) Salvo naturalmente eventuali consegne anticipate, regolarmente verbalizzate. 
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lavoro ultimato non abbiano a presentarsi sporgenze o rientranze di alcun genere; ogni montaggio dovrà perciò curare il perfetto raccordo 
con dette superfici ed inoltre assicurare la perfetta manovrabilità ed accessibilità delle rubinetterie ed apparecchiature varie con riguardo 
anche ad eventuali e future operazioni di manutenzione o sostituzione. 

 Gli apparecchi a pavimento (vasi e bidè) dovranno essere collocati in opera unicamente a mezzo di viti in ottone cromato od in 
acciaio inossidabile su idonei tasselli (non di legno) predisposti a pavimento; sarà vietato di conseguenza il fissaggio di tali pezzi con malte, 
gessi od altro genere di impasti. 
 
97.1.1.  Apparecchi sanitari 

 Gli apparecchi sanitari dovranno possedere, per i materiali, i requisiti prescritti all’art. 45 del presente Capitolato; per i singoli 
manufatti, salvo diversa prescrizione, i requisiti e le caratteristiche di cui all’art. 60. In ogni caso gli apparecchi dovranno soddisfare ai 
migliori requisiti di igienicità, funzionalità e resistenza ed avere inoltre forma ed aspetto gradevoli. 

 Tutti gli apparecchi e relativi accessori saranno collocati in opera nella posizione che la Direzione Lavori riterrà più 
opportuna; qualora tale disposizione dovesse risultare diversa da quella segnata nei disegni di progetto, l’Appaltatore non potrà sollevare 
alcuna eccezione, nè chiedere speciali compensi, restando convenuto che la disposizione degli apparecchi, quale risulta dai grafici di 

progetto, ha solo valore indicativo. Per le quote di raccordo si rinvia alle norme da UNI EN 31 a UNI EN 38 (lavabi, vasi e bidet), 

UNI EN 80 (orinatoi a parete), UNI EN 232 (vasche da bagno) e UNI EN 251 (piatti doccia). 
 
97.1.2.  Rubinetterie – Saracinesche – Erogazioni 

 Le rubinetterie dovranno possedere i requisiti e le caratteristiche generali riportati all’art. 61 del presente Capitolato. 

 Le rubinetterie per tubazioni potranno essere sia del tipo a valvola (rubinetti di arresto o di fermo), che del tipo a saracinesca 
(saracinesche). I rubinetti a valvola saranno preferibilmente a sede obliqua con guarnizioni in gomma (se per acqua fredda) od in fibra o 
gomma sintetica (se per acqua calda); saranno comunque montati in modo che la pressione dell’acqua tenda ad aprire la valvola ed in 
genere sulle tubazioni minori (colonne e diramazioni). Le saracinesche dovranno risultare conformi alle prescrizioni delle norme della serie 
UNI EN 1074 (1 ÷ 6). Per quanto riguarda il tipo di giunzione alle tubazioni, si adotteranno in linea di principio attacchi filettati (a filetto 
conico normalizzato) per diametri fino a 50 mm ed a flangia per diametri superiori (8). 

 Le rubinetterie per apparecchi sanitari (rubinetti di erogazione e di attingimento) (9) dovranno permettere un deflusso soddisfacente 
della vena d’acqua di modo che, per una pressione di 2 atmosfere immediatamente a monte del rubinetto (senza rompigetto), non vi sia alcuna 
proiezione d’acqua all’infuori del volume definito dalle rette appoggianti sui bordi dell’orificio di uscita e facenti un angolo 15° con le parallele 
all’asse del getto. La sezione libera di passaggio dovrà inoltre essere tale da garantire la portata richiesta senza che sia superata nel corpo del 
rubinetto una velocità tale da produrre rumori. 

 I diametri delle rubinetterie e delle tubazioni di alimentazione dell’acqua fredda, o fredda e calda per i singoli apparecchi, 
dovranno essere, di norma, non inferiori a quelli riportati nella Tab. 52 (con la notazione che i tubi di acciaio zincato di diametro minore 
di 1/2’’ sono ammessi solamente per il collegamento di un solo apparecchio e per percorsi non superiori ad 1 m, mentre per i tubi di rame 
non è ammesso un diametro inferiore a 10 mm). I tubi di plastica dovranno avere una pressione nominale non inferiore a PN 10. 
 

97.1.3.  Sifoni e pilette 

 Ogni apparecchio sanitario dovrà essere munito di 
apposito sifone dello stesso diametro della piletta con la quale 
dovrà collegarsi. Il sifone dovrà determinare una chiusura idraulica 
con altezza d’acqua compresa tra 5 e 6 cm, quest’ultimo limite 
potendosi ammettere solo per sifoni di diametro superiore a 50 
mm; per le acque bianche (acque pluviali), la chiusura idraulica 
dovrà essere compresa tra 9 e 12 cm. I diametri delle pilette e dei 
sifoni dovranno essere tali da consentire un rapido svuotamento 
dei relativi apparecchi. 

 Ogni sifone, ad eccezione di quelli dei vasi e dei vuotatoi, dovrà essere dotato di tappo di ispezione ed essere facilmente 
smontabile per la pulizia. Nessun apparecchio, se non diversamente disposto, potrà essere sifonato più di una volta. In nessun caso poi 
potrà applicarsi un unico sifone per batterie di orinatoi o di vasi. 

 Sifoni speciali separatori di materie dannose per le tubazioni di scarico (grassi, sabbia, ecc.) dovranno installarsi qualora 
necessario e/o su prescrizione della Direzione Lavori (10). Anche le pilette a pavimento dovranno essere munite di sifoni e di dispositivo 
atto a preservare dall’essiccamento il sifone stesso. 
 

97.1.4.  Riduttori di pressione 

 Avranno limiti di pressione, se non diversamente prescritti, compresi tra 2 e 16 bar ed inoltre dovranno mantenere a valle la 
pressione stabilita qualunque sia il consumo di acqua dell’impianto e la pressione a monte. 
 
97.2. RETI DI SCARICO (11) 

97.2.0.  Generalità 

 Le reti di scarico installate all’interno degli edifici dovranno soddisfare, in linea generale, alle condizioni e caratteristiche di seguito 
riportate: evacuare rapidamente e completamente le acque di rifiuto, per la via più breve, senza dar luogo a depositi od incrostazioni di materie 
putrescibili né a pressioni o depressioni superiori a 250 Pa; impedire il passaggio d’aria, odori e microbi dalle tubazioni agli ambienti limitrofi; 
essere a tenuta d’acqua e di ogni esalazione; essere installate in modo che movimenti dovuti a dilatazioni, contrazioni od assestamenti di 

                                                      
(8) Per le giunzioni in particolare, in rapporto alla diversa tipologia di giunti, si rinvia più specificatamente all’art. 95. 
(9) La distinzione è fatta secondo che le rubinetterie siano montate o meno sugli apparecchi sanitari. 
(10) In particolare dovranno essere forniti di separatori di grasso tutti i lavatoi di cucina installati in locali pubblici e comunità. 
(11) Col nome di "reti di scarico" o più genericamente col nome di "scarichi" dovranno intendersi tutte le tubazioni destinate al convogliamento delle acque di rifiuto 
all’interno degli edifici; la definizione non comprende pertanto le tubazioni di scarico esterne, genericamente indicate col nome di "fogne". 
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fabbricati non possano dar luogo a rotture o perdite di alcun genere; non dar luogo a corrosioni per opera di ossidazioni, acidi o gas corrodenti; 
essere di completa ed agevole ispezionabilità. 

 In particolare dovranno poi rispondere alle specifiche di progetto, alle norme della serie UNI EN 12056 titolate al punto 97.0.1 
del presente Capitolato; norme cui si farà riferimento anche per le definizioni e la simbologia. 
 
97.2.1.  Diramazioni di scarico 

 Le diramazioni di scarico degli apparecchi igienico-sanitari potranno essere realizzate, in rapporto alle prescrizioni, con tubi di 
piombo, di PVC o di polietilene, posti in opera incassati o sotto pavimento, con pendenza in ogni caso mai inferiore all’1% ed 
adeguatamente protetti. 

 Le diramazioni dovranno essere raccordate tra loro e con le colonne di scarico sempre nel senso della corrente del fluido, con 
angoli di raccordo, tra gli assi, non superiori a 45°. Per le diramazioni in materiale plastico, il collegamento ai canotti metallici dei sifoni 
dovrà avvenire mediante un pezzo speciale, curvo o dritto secondo i casi, appositamente costruito e munito di una particolare guarnizione 
elastomerica che consenta la perfetta tenuta idraulica e gli scorrimenti assiali; tale pezzo verrà collegato alla diramazione con le normali 
tecniche. Analoga prescrizione sarà valida per il collegamento alla piletta a pavimento od al sifone metallico ispezionabile. Per il 
collegamento allo scarico terminale in ceramica dei vasi occorrerà invece realizzare una giunzione a mezzo di idonea guarnizione che 
garantisca la perfetta tenuta. 

 Il diametro delle tubazioni dovrà essere non inferiore a quello dei corrispondenti sifoni installati sugli apparecchi.  Per le 
diramazioni di PVC, il diametro minimo dovrà essere di 40 mm mentre lo spessore, qualora non espressamente specificato, sarà scelto in 
funzione delle condizioni di impiego secondo quanto previsto dal prospetto 3 della norma UNI EN 1329-1. 

 Le scatole sifonate dovranno essere collocate a perfetto piano con il pavimento e raccordate allo stesso con contorni 
esattamente rifiniti, senza distacchi, riempimenti o difetti di alcun genere. Lo scarico delle apparecchiature elettrodomestiche dovrà essere 
realizzato con sifoni da incasso in ottone, cromati nelle parti a vista, con diametro minimo di 40 mm per diramazioni in piombo e 44 mm 
per quelle in plastica. 
 

97.2.2.  Colonne di scarico 

 Potranno essere, in rapporto alle prescrizioni ed alle condizioni di impiego in ghisa catramata, in PVC, in polietilene od in grès 
ceramico; avranno in ogni caso diametro nominale non inferiore ad 80 mm, di valore costante per tutta l’altezza della colonna. 

 Le colonne di scarico dovranno prolungarsi fin oltre la copertura degli edifici (12) e culminare con idonei esalatori a mitra 
girevole, atti a produrre una depressione nelle stesse colonne e promuovere una leggera aspirazione dei gas metifici; al piede saranno 
collegate ai collettori di scarico orizzontali a mezzo di appositi pezzi speciali (curve e derivazioni, con angolo ≤ 45°), ovvero direttamente 
ai pozzetti sifonati. 

 L’apertura sui tetti e terrazzi attraverso cui usciranno le colonne sarà realizzata a perfetta tenuta d’acqua, con le modalità di cui 
al punto 78.1.3. del presente Capitolato. 

 Le colonne di scarico dovranno essere collocate in traccia predisposta, oppure fuori traccia ma successivamente schermate a 
mezzo di cassonetto; in ogni caso nelle tramezzature dovrà essere inserito, in ogni piano ed in opportuna posizione, un apposito sportello 
di ispezione, di acciaio o di legno, di dimensioni non inferiori a 30x35 cm e chiusura ermetica realizzata a mezzo di guarnizione. 

 I cambiamenti di direzione, gli spostamenti e le diramazioni dovranno essere ottenuti mediante pezzi speciali intercalati lungo le 
tubazioni. Le derivazioni (braghe) dovranno essere posizionate in modo tale da non costringere a nessuna forzatura all’atto della 
installazione degli apparecchi sanitari, e ciò sia in senso verticale che di orientamento. 

 Le colonne di scarico dovranno essere munite di ispezioni (o bocche) a chiusura ermetica che consentano il controllo e la 
pulizia delle tubazioni; dette ispezioni saranno applicate in corrispondenza di ogni cambio di direzione con angòlo maggiore di 45°, ad 
ogni confluenza di due o più provenienze, alla base (sul collettore) ed almeno ogni 15 m di percorso verticale. Tutte le ispezioni dovranno 
essere accessibili e consentire le operazioni di pulizia. 

 Se non diversamente disposto, le colonne di scarico per acque nere dovranno essere del tutto indipendenti da quelle utilizzate 
per lo scarico delle acque meteoriche. 
 
97.2.3.  Collettori di scarico 

 I collettori orizzontali potranno essere posti in opera, secondo le prescrizioni di progetto o le disposizioni della Direzione, sia 
interrati che sospesi; avranno comunque pendenza non inferiore allo 0,5% se costituiti con tubi di grès, all’1% se con tubi di ghisa o di 
materiale plastico, all’1,5% se con tubi di fibro-cemento ed al 2% se con tubi di cemento; in ogni caso si farà in modo che le tubazioni 
orizzontali abbiano la massima pendenza possibile e la minima lunghezza e che comunque venga assicurata una velocità di deflusso non 
inferiore a 0,6 m/s. 

 All’innesto con le colonne di scarico, qualora queste non fossero dotate di sifone al piede di tipo ispezionabile, sui collettori 
dovranno essere installate delle apposite bocche di ispezione (“T” d’ispezione od altri pezzi speciali) munite di tappo a chiusura ermetica; 
comunque l’ispezionabilità dei collettori dovrà anche essere garantita con l’installazione di un apposito pezzo speciale ogni 10 m di 
sviluppo della tubazione. 

 I collettori saranno allacciati alla fognatura esterna con l’interposizione di una chiusura idraulica ispezionabile. Questa potrà 
essere costituita da un pozzetto di ispezione in muratura seguito da un sifone ispezionabile e successiva bocca d’ispezione o più 
semplicemente da un pozzetto sifonato del tipo realizzato in opera o prefabbricato. 

                                                      
(12) Le colonne dovranno prolungarsi oltre la copertura non meno di 0,50 ÷ 1,00 m nei caso di coperture non praticabili e non meno di 2,00 m negli altri casi. Le colonne 
dovranno inoltre terminare ad una distanza non inferiore a 5,00 m da porte, finestre od altre aperture; nel caso non fosse possibile mantenere tale distanza, le colonne 
dovranno essere prolungate per almeno 1,00 m al di sopra di tali aperture. 
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Art. 98 

IMPIANTI ELETTRICI 
 
98.0. GENERALITÀ 

98.0.1. Osservanza delle disposizioni e norme ufficiali - Norme CEI 

 Nella progettazione e nella realizzazione degli impianti elettrici l’Appaltatore dovrà attenersi a tutte le disposizioni e norme 
emanate e vigenti all’atto dell’esecuzione, quali leggi, decreti regolamenti, circolari, ecc. In particolare dovranno essere osservate le 
disposizioni di cui alla Legge 1 marzo 1968, n. 186 (13), alla Legge 18 ottobre 1977, n. 791 (14) nonché le norme elaborate dal Consiglio 
Nazionale delle Ricerche (CNR), dal Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI), dal CENELEC con recepimento CEI (sotto la sigla CEI-
EN) e le tabelle pubblicate dall’Ente di Unificazione Dimensionale Elettrica (UNEL). 

 Dovranno ancora essere rispettate tutte le disposizioni emanate dal Ministero dell’Interno in rapporto agli ambienti ed agli 
impianti soggetti a normativa di prevenzione incendi, le prescrizioni dell’ISPESL e quelle, eventuali, degli Enti di distribuzione (Enel od 
altre Società od Aziende) per le rispettive competenze. Dovranno infine essere rispettate le disposizioni emanate  con D.M. Sv. Ec. 22 
gennaio 2008, n. 37 che adotta il “Regolamento concernente l’attuazione dell’art. 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) Legge n. 248 del 2 dicembre 2005, 
recante riordino delle disposizioni in materia di attività di istallazione degli impianti all’interno degli edifici”. 

 Saranno a carico dell’Appaltatore tutti gli adempimenti, gli oneri e le spese derivanti dai rapporti con detti Enti od Autorità (per 
l’espletamento di qualsiasi pratica, per la richiesta di autorizzazioni, ecc., nonché per le visite ed i controlli eventualmente disposti) come pure 
sarà a carico dello stesso l’assunzione di tutte le informazioni relative a detti adempimenti. 

 Di conseguenza nessuna variazione potrà essere apportata al prezzo dell’appalto qualora, in difetto, l’Appaltatore fosse costretto ad 
eseguire modifiche o maggiori lavori. Tale precisazione varrà comunque per le opere valutate a forfait, restando obbligato l’Appaltatore ad 
eseguire lavori, se prescritti, anche non espressamente previsti in contratto o diversamente previsti. 
 

98.0.2.  Materiali ed apparecchi - Marchio di Qualità - Marchio CE 

 I materiali e gli apparecchi da impiegare negli impianti elettrici dovranno essere tali da resistere alle azioni meccaniche, 
corrosive, termiche o dovute all’umidità, alle quali potranno essere esposti durante l’esercizio. Dovranno inoltre essere rispondenti alle 
relative norme CEI e Tabelle di unificazione CEI-UNEL ove queste, per detti materiali ed apparecchi, risultassero pubblicate e vigenti. 

 La rispondenza dei materiali e degli apparecchi alle prescrizioni di tali norme e tabelle dovrà essere attestata, per i materiali e per gli 
apparecchi per i quali è prevista la concessione del marchio, dalla presenza del contrassegno dell’Istituto Italiano del Marchio di Qualità (15). La 
presenza del marchio CE rappresenterà inoltre l’osservanza delle disposizioni del D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 che attua la direttiva 
89/106/CEE (v. il punto 41.1. del presente Capitolato). In particolare dovrà essere marcato CE il materiale elettrico soggetto alla direttiva bassa 
tensione 93/68/CEE recepita con D.Lgs.vo 25 novembre 1996, n. 626. 
 
98.0.3.  Campionatura 

 Unitamente alla presentazione del progetto, l’Appaltatore sarà tenuto a produrre ed a depositare, negli appositi locali all’uopo 
designati, la campionatura completa dei materiali e degli apparecchi componenti l’impianto e da installare, compresi i relativi accessori, per 
la preventiva accettazione da parte della Direzione Lavori e per i controlli che dalla stessa saranno ritenuti opportuni. 

 Resta stabilito comunque che l’accettazione dei campioni non pregiudica in alcun modo i diritti che l’Amministrazione 
appaltante si riserva in sede di collaudo, restando obbligato in ogni caso l’Appaltatore a sostituire, anche integralmente, tutti i materiali e le 
apparecchiature che, ancorché in opera, risultassero difettosi o comunque non idonei o non corrispondenti ai campioni. 
 
98.0.4. Verifica provvisoria e consegna degli impianti 

 Dopo l’ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte dell’Amministrazione appaltante, questa avrà la 
facoltà di prendere in consegna gli impianti anche se il collaudo definitivo non avesse ancora avuto luogo. In tal caso però la presa in 
consegna degli impianti dovrà essere preceduta da una verifica provvisoria degli stessi, effettuata con esito favorevole, che verrà 
opportunamente verbalizzata. 

 L’Amministrazione appaltante, e per essa la Direzione Lavori, potrà in ogni caso procedere a verifiche provvisorie, prima e dopo 
l’ultimazione dei lavori, e ciò ancor quando non fosse richiesta la consegna anticipata. La verifica o le verifiche provvisorie accerteranno la 
corrispondenza dei materiali e degli apparecchi impiegati ai campioni regolarmente accettati e depositati, le condizioni di posa e di 
funzionamento, il rispetto delle vigenti norme di legge per la prevenzione infortuni. 
 
98.0.5. Collaudo definitivo degli impianti 

 Il collaudo definitivo dovrà accertare che gli impianti ed i lavori, per quanto riguarda i materiali impiegati, l’esecuzione e la 
funzionalità, siano in tutto corrispondenti alle condizioni del progetto approvato, alle specifiche del presente Capitolato ed alle 
disposizioni, anche in variante, eventualmente impartite dalla Direzione Lavori. 

 Nel collaudo definitivo dovranno ripetersi gli accertamenti di cui al precedente punto 98.0.4. ed inoltre dovrà procedersi alle 
seguenti verifiche (v. il punto 612 della norma CEI 64-8/6): 

• verifica della sfilabilità dei cavi (16); 

• verifica della continuità dei conduttori di protezione e di quelli equipotenziali; 

                                                      
(13) Dispone che gli impianti elettrici devono essere realizzati a regola d’arte e che tali possono considerarsi quelli realizzati a norme CEI. 
(14) Attua la direttiva n. 73/23/CEE relativa alle garanzie di sicurezza degli impianti elettrici (entro alcuni limiti di tensione). 
(15) L’istituto italiano del Marchio di Qualità (I.M.Q.), fondato nel 1951, è un’Associazione (sotto il patronato del C.N.R.) riconosciuta con D.P.R. 20 gennaio 1971, n. 
134. Si considerano equivalenti al marchio I.M.Q., quello del CESI (Centro Elettrotecnico Sperimentale Italiano) e dell’IENGF (Istituto Elettrotecnico Nazionale Galileo 
Ferraris). 
(16) La verifica della sfilabilità dei cavi consisterà nell’estrarre un cavo dal tratto di tubo compreso tra due cassette o scatole successive e nell’osservare eventuali danni 
subiti dal cavo in tale operazione. La verifica dovrà essere eseguita di preferenza sui tratti di tubo non rettilinei e dovrà essere estesa a tratti di tubo per una lunghezza 
complessiva compresa tra l’1% ed il 5% della totale lunghezza dei tubi dell’impianto. 
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• misura della resistenza di isolamento dell’impianto (17); 
• verifica della corretta esecuzione dei circuiti di protezione contro le tensioni di contatto; 
• prove di funzionamento e verifica delle cadute di tensione. 
 Per le prove di funzionamento e rendimento delle apparecchiature e degli impianti il collaudatore dovrà previamente verificare 
che le caratteristiche della corrente di alimentazione, disponibile al punto di consegna, (tensione, frequenza e potenza disponibile), siano 
conformi a quelle di previsione ed in base alle quali furono progettati ed eseguiti gli impianti. Qualora le dette caratteristiche della corrente 
di alimentazione (se non prodotta da centrale facente parte dell’appalto) all’atto delle verifiche o del collaudo non fossero conformi a 
quelle contrattualmente previste, le prove dovranno essere rinviate. 
 
98.0.6.  Garanzia degli impianti 

 L’Appaltatore avrà l’obbligo di garantire gli impianti, sia per la qualità dei materiali, sia per il montaggio, sia ancora per il 
regolare funzionamento, fino a quando il Certificato di collaudo non avrà assunto valore definitivo. 

 Pertanto, fino alla scadenza di tale periodo, l’Appaltatore dovrà riparare, tempestivamente ed a proprie spese, tutti i guasti e le 
imperfezioni che dovessero verificarsi negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali o per difetto di montaggio o di 
funzionamento, esclusa solamente la riparazione dei danni attribuibili all’ordinario esercizio. 

 In difetto l’Amministrazione, anche in deroga all’art. 1218 c.c. e senza l’obbligo di costituzione in mora previsto dall’art. 1219 
c.c., avrà facoltà di procedere alla eliminazione dei difetti e danni accertati, addebitando all’Appaltatore le relative spese. 

 Per la superiore garanzia l’Appaltatore sarà tenuto a rilasciare all’Amministrazione, in sede di collaudo, apposita polizza 
fidejussoria, dell’importo di € .................................. (Euro ...........................................), con la quale l’emittente si obbligherà, per il periodo di 
cui al 1° capoverso e senza reintegro della somma assicurata, a rimborsare all’Amministrazione e su richiesta della stessa, le somme 
impiegate per la eliminazione dei difetti riscontrati e la riparazione dei danni eventuali conseguenti (per questi il relativo massimale dovrà 
intendersi, per ciascuna volta, non superiore al 15% della predetta somma). L’importo della polizza dovrà ritenersi differente e aggiuntivo 
rispetto a quello relativo alla polizza rilasciata per eventuale anticipato svincolo della rata di saldo. 
 

98.0.7. Contributi di allacciamento 

 I contributi di allacciamento alla rete dell’Azienda, Società od Ente di distribuzione, se non diversamente disposto, saranno a 
carico dell’Amministrazione. 
 
98.1.  PROGETTO DEGLI IMPIANTI 
 
98.1.0.  Obblighi generali di progettazione 

 Nei termini di tempo prescritti dalla Direzione Lavori e comunque non oltre 60 gg. dalla consegna dei lavori e non meno di 30 
gg. prima dell’esecuzione degli impianti, l’Appaltatore, se oggetto di specifica richiesta, dovrà produrre, a propria cura, il progetto 
esecutivo degli impianti elettrici, accompagnato dai relativi calcoli. 

 I calcoli ed i disegni dovranno essere di facile interpretazione e controllo e dovranno definire, in ogni possibile particolare, tutti 
gli elementi e le caratteristiche degli impianti da eseguire. Per la simbologia, i segni, gli schemi e le unità di misura sarà fatto riferimento 
alle norme CEI in vigore sull’argomento. 

 Il progetto sarà firmato da un ingegnere o da un perito industriale elettrotecnico (nei limiti di competenza), abilitati secondo le 
disposizioni in vigore e regolarmente iscritti ai rispettivi Albi professionali, e dovrà essere controfirmato dall’Appaltatore (18). 
 
98.1.1. Specificazioni per la presentazione del progetto 

 L’Appaltatore, se appositamente richiesto, dovrà presentare il progetto degli impianti, nei termini prescritti al precedente punto 
98.1.0., corredato dei seguenti elaborati: 

• Relazione particolareggiata, illustrativa del tipo, della consistenza e delle caratteristiche degli impianti da eseguire. 
• Calcoli elettrici di dimensionamento dei vari circuiti e, occorrendo, anche meccanici od elettro-meccanici. 
• Schemi elettrici dei vari circuiti (ordinari, di montaggio, topografici e funzionali, secondo i casi e le prescrizioni) (18), con l’indicazione del 

tipo e delle sezioni dei conduttori adoperati e delle cadute di tensione a pieno carico per i vari tratti. 
• Disegni, in scala appropriata, con una chiara rappresentazione grafica dei vari utilizzatori, dei comandi, dei quadri, ecc. 
• Prospetti illustranti le caratteristiche costruttive e di funzionamento di tutti i macchinari, apparecchiature ed apparecchi, con tutti gli 

elementi atti ad individuarne la potenzialità e/o i dati caratteristici, i livelli di prestazione, le protezioni, ecc. 
• Quant’altro previsto, in termini di elaborati, dalla norma CEI 0-2 (19). 
 Resta comunque stabilito che ove il progetto allegato al contratto non fosse corredato di tutti gli allegati ed elaborati sopra 
richiesti, quand’anche non fosse da considerare semplicemente di massima, all’Appaltatore povrà essere affidato l’onere di provvedere alle 
necessarie integrazioni, acquisendo se del caso le necessarie informazioni, così da presentare il progetto degli impianti elettrici completo e 
particolareggiato in ogni sua parte, come da prescrizione e da norma. Fermo restando a carico dello stesso l’onere della verifica dei calcoli 
e degli esecutivi inseriti in contratto, in autotutela, dovendo esso rispondere della qualità, dell’efficienza e della sicurezza di detti impianti, a 
norma di quanto previsto dall’art. 6 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 

 L’Amministrazione appaltante, e per essa la Direzione Lavori avrà la facoltà di disporre, anche in variante, l’ubicazione di 

                                                      
(17) La misura della resistenza d’isolamento dovrà essere eseguita mediante un ohmmetro la cui tensione continua sia di 250 V in caso di misura su parti di impianto di 
categoria ZERO e di circa 500 V in caso di misura su parti di impianto di prima categoria. Durante la misura gli apparecchi utilizzatori che non fossero a collegamento 
fisso dovranno essere disinseriti. La resistenza di isolamento, misurata in MOhm, dovrà risultare non inferiore a 0,25 per i circuiti SELV e PELV e non inferiore a 0,5 
per i circuiti fino a 500 V compresi. 
(18) Si chiarisce che la redazione di tale progetto prescinde dalle condizioni di obbligatorietà previste dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, a meno che non ricorrano i 
particolari casi previsti dal Regolamento e che qui di seguito in parte si richiamano: 
- impianti di distribuzione e di utilizzazione dell’energia elettrica all’interno degli edifici per tutte le utenze condominiali di uso comune con potenza impegnata superiore 
a 6 kW e per utenze domestiche di singole unità abitative di superficie superiore a 400 m2; 
- impianti elettrici con potenza impegnata uguale o superiore ad 1,5 kW per tutta l’unità immobiliare provvista, anche solo parzialmente, a normativa specifica del CEI 
(locali adibiti ad uso medico o per i quali sussista pericolo di esplosione o maggior rischio di incendio). 
(19) Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti elettrici. 
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qualunque elemento degli impianti (quadri, comandi, punti luce, prese, ecc.) ferma restando, per le opere a corpo, la relativa consistenza. 
 
98.2. MATERIALI ED APPARECCHI – REQUISITI 

99.2.1. Conduttori rigidi di connessione 

 Potranno essere di rame o di alluminio, secondo prescrizione. 

 I conduttori di rame saranno costituiti con rame elettrolitico purissimo, titolo minimo 99,9%, carico di rottura a trazione 
minimo di 220 N/mm2 e resistività massima a 20 °C di 0,0178 Ohm mm2/m. I conduttori di alluminio saranno costituiti con alluminio di 
titolo minimo 99,5% (UNI EN 576), carico di rottura a trazione minimo di 70 N/mm2 e resistività elettrica massima a 20 °C di 0,0285 
Ohm mm2/m. 
 
98.2.2. Cavi (20) in gomma o materie termoplastiche – Cavi ad isolamento minerale 

 Saranno formati con fili o corde di rame elettrolitico ricotto, titolo 99,9% carico di rottura non inferiore a 220 N/mm2 e 
dovranno rispondere, per requisiti e caratteristiche, alle norme del CT 20 del CEI. 

 I conduttori per cavi avranno la classe prevista per progetto secondo CEI EN 60228 (Classe 1: conduttori rigidi a filo unico; 
Classe 2: idem a corda; Classe 3: conduttori flessibili), sezioni unificate di: 1,5-2,5-4-6-10-16-25-35-50-70-95-120-150-185-240-300-400-

500 mm2, fili di rame eventualmente stagnati (20), tipo di isolamento come da prescrizione, tensione nominale o grado di isolamento (
21

) 

rapportato alle condizioni di impiego, guaine rapportate alle condizioni di posa. Le corde dovranno avere struttura uniforme e cilindrica, 
senza lacune o fili sporgenti, con superficie esterna regolare. Il rivestimento isolante dovrà essere continuo e compatto, senza bolle, grumi 
od altri difetti. 

 Nelle normali applicazioni, per la realizzazione dei circuiti di energja all’interno degli edifici od anche all’esterno (non interrato) 
potranno essere impiegati cavi del tipo: H07V-K (22); N07V-K (23); FROR 450/750 V (24). Allo stesso modo per posa all’interno o 
specialmente all’esterno (anche interrato): N1VV-K (25); FG7R 0,6/1 kV (26); FG7OR 0,6/1 kV (27). 

 Per la realizzazione dei circuiti di comando e di segnalazione, oltre ai cavi idonei per i circuiti di energia, potranno essere 
impiegati cavi del tipo: H05V-K (28); H05RN-F (29); FR0R 300/500V (30). Se i circuiti sono di tipo ELV (Extra Low Voltage) ed i cavi 
sono installati separatamente dai cavi di energia, potranno venire impiegati anche cavi del tipo: H03VV-F (31) e H03RN-F (32). 
 

98.2.3. Limitazioni nell’uso dei conduttori 

 I materiali conduttori da usarsi negli impianti elettrici degli edifici civili dovranno essere di rame elettrolitico o di alluminio di 
prima fusione. I due metalli, se impiegati contemporaneamente in uno stesso impianto, non dovranno avere punti in contatto se non 
attraverso l’apposita morsetteria bimetallica. 

 Sarà escluso comunque l’impiego dell’alluminio come conduttore di terra. 
 
98.2.4. Colorazione delle anime e delle guaine 

 Le anime dei cavi devono essere 

identificate mediante colori; la colorazione può 

essere realizzata sia nella massa, sia sulla superficie 

dell’isolante. Ciascuna anima di un cavo multipolare 

dovrà avere un solo colore, ad eccezione di 

un’anima che potrà essere caratterizzata dalla combinazione dei colori giallo-verde. 

 Per i colori delle anime sarà fatto riferimento alla norma CEI UNEL 00722 (HD 308) che fornisce la sequenza dei colori (fino ad un 

massimo di 5) (33) dei cavi multipolari flessibili e rigidi rispettivamente con e senza conduttore di protezione. Si applica indistintamente a cavi di 

                                                      
(20) La stagnatura è obbligatoria solo quando l’isolamento è realizzato con mescole di gomma reagenti chimicamente col conduttore. 
(21)Il grado di isolamento di un cavo era una designazione sintetica che teneva conto delle caratteristiche costruttive e di prova del cavo stesso; il suo valore era in 
generale uguale alla tensione di prova su pezzatura, espressa in kV. Secondo le attuali norme CEI un cavo è designato dalle tensioni nominali Uo/U dove:  
- Uo è il valore efficace della tensione tra uno qualsiasi dei conduttori e la terra;  
- U è il valore efficace della tensione tra due conduttori qualsiasi del cavo multipolare o di un sistema di cavi multipolari. 
 

Nuova 
designazione 

Tensioni 
nominali 

Uo/U 

Vecchia 
designazione 

(Grado di 
isolamento) 

H03 
H05 
H07 

300/300 V 
300/500 V 
450/750 V 

1,5 
2 
3 

H = norma armonizzata in sede CENELEC  

 

(22) Cavo unipolare isolato in pvc non propagante le fiamme (CEI 20-20 e 20-35). 
(23) Cavo unipolare isolato in pvc non propagante l’incendio (CEI 20-20 e 20-22). 
(24) Cavo multipolare con isolamento e guaina in pvc, non propagante l’incendio. 
(25) Cavo unipolare o multipolare con isolamento e guaina in pvc, non propagante l’incendio (CEI 20-14 e 20-22). 
(26) Cavo unipolare isolato in gomma di qualità G7 con guaina in pvc, non propagante l’incendio (CEI 20-13 e 20-22). 
(27) Cavo multipolare isolato in gomma di qualità G7 con guaina in pvc, non propagante l’incendio (CEI 20-13 e 20-22). 
(28) Cavo unipolare isolato in pvc (CEI 20-20 e 20-35). 
(29) Cavo multipolare flessibile isolato in gomma, con guaina in policloroprene (CEI 20-20 e 20-35). 
(30) Cavo multipolare isolato in pvc con guaina in pvc (CEI 20-20, 20-22, 20-29, 20-34 e 20-35). 
(31) Cavo multipolare flessibile isolato in pvc e con guaina in pvc (CEI 20-20). 
(32) Cavo multipolare flessibile isolato in gomma, con guaina in policloroprene (CEI 20-19 e 20-35). 
(33) Per tutti i cavi unipolari con sezione uguale o superiore a 1,5 mm2 senza guaina, sono ammessi i seguenti monocolori: nero, marrone, blu, rosso, arancione, verde, 
viola, grigio, bianco, rosa, turchese. Non è ammesso l’uso dei bicolore ad eccezione della combinazione giallo-verde. Per i cavi unipolari con o senza guaina la 
combinazione giallo-verde sarà usata per il conduttore di protezione, mentre il colore blu verrà utilizzato per il conduttore di neutro. 

TAB. 53 – Cavi di bassa tensione. Forme dei conduttori e simboli (CEI 20-27) 

Simbolo Forma del conduttore 

- F 
- H 
- K 
- R 
- U 

Conduttore flessibile di un cavo flessibile     (flessibilità: classe 5 - HD 383) 
Conduttore flessibilissimo di un cavo flessibile             “        “ 
Conduttore flessibile di un cavo per installazioni fisse (di norma flessibilità c.s.) 
Conduttore: rigido, rotondo, a corda 
Conduttore rigido, rotondo, a filo unico 
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tipo armonizzato (es. H07RN-F, H05 VV-F) ed a cavi di tipo nazionale (es. FG7OM 1, N1VV-K). 

 Per i cavi aventi un numero di anime superiore a 5 sarà utilizzato il sistema di marcatura delle singole anime (34) mediante 

iscrizione numerica, in accordo alla Tabella CEI UNEL 00725 (CEI EN 50334). V. anche la norma CEI EN 60446 richiamata al punto 

514.3.6 della CEI 64-8. 

 

TAB. 54 – Colorazione delle anime. Cavi con conduttore di protezione 
giallo/verde (GV) 

N° 
Anime 

Norma CEI UNEL 00722 
Protez. Neutro Fase Fase Fase 

3 
4 
5 

• GV 
• GV 
• GV 

• Blu 
 

• Blu 

• Marrone 
• Marrone 
• Marrone 

 
• Nero 
• Nero 

 
• Grigio 
• Grigio 

 

 Le guaine dei cavi per segnalazioni e per energia, in bassa tensione rispondenti a norme nazionali, faranno riferinento in termine 

di colorazione alla Tabella CEI UNEL 00721. I colori distintivi (applicabili a cavi unipolari e multipolari, flessibili e rigidi, con o senza 

conduttori di protezione, saranno 4 (per tensione nominale fino a 0,6/1 kV): nero, grigio, blu, verde. Il colore giallo potrà venire 

impiegato per qualunque tensione nominale. 

 

98.2.5. Contrassegni, marcature e marchi 

 Per rispondere alle prescrizioni normative e di legge i cavi per energia di bassa tensione dovranno riportare oltre alla sigla di 

designazione di cui in precedenza, anche le seguenti indicazioni: contrassegno del fabbricante (nome o marchio di fabbrica) o filetto 

distintivo depositato inserito nel cavo; eventuale riferimento (se richiesto) a norme di comportamento al fuoco (es. CEI 20-22 II); 

marcatura CE (di norma sui cavi con diametro non inferiore a 12,5 mm e comunque sull’imballo o sulle istruzioni d’uso); contrassegno 

IEMMEQU (35); contrassegno HAR (36); anno di fabbricazione (facoltativo). 

 

98.2.6. Cavi a doppio isolamento 

 Secondo la norma CEI 64-8, art. 413.2.8., i cavi e/o le condutture elettriche sono da considerarsi a doppio isolamento o a isolamento 

rinforzato (di classe II) quando la tensione nominale del sistema non supera i 690 V e la relativa costituzione sia nei tipi di cui alla Fig. 6. 

 

 

 
98.2.7. Interruttori – Interruttori automatici – Salvamotori 

 Potranno essere di tipo modulare, caratterizzati dal valore della corrente nominale In ≤ 125 A e dalla standardizzazione 

                                                      
(34) Questo sistema consiste nel marcare l’iscrizione numerica con un colore contrastante rispetto all’isolante e ogni anima del cavo con un numero progressivo. 
(35) I cavi autorizzati all’uso del Marchio di Qualità devono portare due contrassegni: il primo, incorporato nel cavo sotto l’isolante (o sotto la protezione) è costituito da un filo 
di cotone bianco ritorto, con stampati i segni riprodotti in Fig. 7 (e corrispondenti, in alfabeto Morse alle lettere MIQ) di colore nero, rosso o verde a seconda delle 
caratteristiche costruttive del cavo; il secondo, poi, dall’etichetta riprodotta nella stessa figura. riportata sulla carta di imballo della matassa o sulla testa dei cavi in bobine. 
(36)I cavi di tipo armonizzato, caratterizzati dal Marchio HAR, devono portare invece uno dei seguenti contrassegni: 
• un filo tessile armonizzato incluso nel cavo, con la successione ripetitiva dei tre colori: nero - rosso - giallo, anche in lunghezze differenti, come in Fig. 8; 
• una stampigliatura a stampa, o per riproduzione, incisa od a rilievo, sull’isolante o sulla guaina del cavo, riportante la scritta HAR accoppiata all’Istituto nazionale 
di certificazione (per l’Italia: IEMMEQU HAR). 
Un cavo munito di quest’ultimo contrassegno è considerato a tutti gli effetti conforme alle norme CEI e quindi sottoposto al normale controllo di qualità garantito da 
IMQ. 

 

TAB. 55 – Idem. Cavi senza conduttore di protezione 

N° 
Anime 

Norma CEI UNEL 00722 
Neutro Fase Fase Fase Fase 

2 
3 
4 
5 

• Blu 
 

• Blu 
• Blu 

• Marrone 
• Marrone 
• Marrone 
• Marrone 

 
• Nero 
• Nero 
• Nero 

 
• Grigio 
• Grigio 
• Grigio 

 
 
 

• Nero 
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dimensionale o di tipo scatolato, per correnti nominali superiori a 125 A, e di tipo aperto: questo in rapporto alle previsioni di progetto o alle 
prescrizioni della Direzione dei lavori. Per diversi tipi di interruttori, dovrà farsi comunque riferimento alla seguente normativa: 

 

 CEI EN 60898 - Interruttori automatici per la protezione delle sovracorrenti per impianti domestici e similari (CEI 23-3). 

 CEI EN 60934 - Interruttori automatici per apparecchiature. 

 

 Avranno materiale isolante e distanze di isolamento adeguati alla tensione di esercizio, conduttori di connessione e contatti 

proporzionati alla corrente nominale, supposta continuativa (tenendo presenti le possibilità di forti sovraccarichi istantanei e di lievi 

sovraccarichi prolungati) e dovranno presentare caratteristiche di robustezza e proporzionamento atto alla dispersione del calore, così da 

evitare sovrariscaldamenti, incollamenti, deformazioni, carbonizzazioni. 

 Dovranno rispondere inoltre alle prescrizioni delle norme elaborate dal C.T. CEI 17 per la grossa apparecchiatura e del C.T. 

CEI 23 per l’apparecchiatura a bassa tensione. 

 Con riguardo alle caratteristiche funzionali gli interruttori dovranno: 

• poter raggiungere la posizione di aperto o chiuso con scatto rapido e senza possibilità di arresto in posizione intermedie; 
• operare simultaneamente e contemporaneamente l’apertura di tutti i poli; 
• interrompere la corrente massima per la quale sono stati previsti, senza dar luogo ad arco permanente, né a corto-circuito o messa a 

terra dell’impianto. 

 Gli interruttori automatici in aria per la protezione degli impianti e delle macchine elettriche dai sovraccarichi e dai corto-circuiti 
dovranno essere muniti di organi (relè) che al passaggio di correnti di valore superiore a quello previsto, od in caso di corto-circuiti a valle 
dell’interruttore, possano con sicurezza provocare a mezzo di opportuni sganciatori l’apertura dei contatti, interrompendo il circuito. 

 I relè saranno di norma di tipo magnetico di massima corrente o di minima tensione (per i corto-circuiti) e termici di massima 
corrente (per i sovraccarichi). 

 Nella fornitura degli interruttori automatici saranno specificati: la tensione, la corrente e la frequenza nominale; il potere di 
interruzione nominale; la caratteristica di intervento; la destinazione d’esercizio (corto-circuito, sovraccarico od entrambi). 

 Gli interruttori automatici per la manovra di inserzione e disinserzione dei motori e per la protezione degli stessi dovranno 
rispondere ai seguenti requisiti: 

• sopportare, all’avviamento del motore, una corrente da 4 a 6 volte quella nominale; 
• aprire il circuito per mancanza di tensione (particolarmente per i motori forniti di reostato); 
• aprire il circuito per mancanza di corrente anche su una fase; 
• proteggere gli avvolgimenti da riscaldamenti eccessivi dovuti ad un anormale assorbimento di corrente per sovraccarico o per corto-

circuito. 
 
98.2.8. Valvole fusibili 

 Per la protezione dei corto-circuiti e, entro determinati limiti dai sovraccarichi, quando non sia conveniente l’impiego di 
interruttori automatici, e comunque se ammesso o prescritto dalla Direzione Lavori, verranno usati apparecchi di protezione a fusibile, 
comunemente chiamati valvole fusibili o semplicemente fusibili. 

 Per quanto riguarda i fusibili, dovrà farsi riferimento alla seguente normativa: 
 

 CEI EN 60269-1 - Fusibili a tensione non superiore a 1000 V per corrente alternata ed a 1500 V per corrente continua. Parte 1: Prescrizioni 

generali (CEI 32-1) 
 
 Le valvole dovranno essere facimente individuabili nei loro elementi e contrassegnate col marchio di fabbrica e con i valori di 
corrente e tensione nominale. Le parti isolanti contenenti i fusibili dovranno essere di materiale ceramico; le cartucce dovranno essere 
costruite in modo da realizzare la fusione chiusa e da essere sostituite senza pericolo. Il portacartuccia dovrà trattenere la cartuccia ben 
centrata e dovrà consentire la visibilità del dispositivo indicatore di fusione (con cartucce montate). 
 
98.2.9. Morsetterie – Cassette – Scatole 

 Le morsetterie dovranno avere i morsetti per i conduttori neutri e per i conduttori di terra chiaramente contraddistinti. I 
morsetti dovranno essere montati su elementi isolanti di materiale ceramico oppure di materiale con caratteristiche equivalenti al materiale 
ceramico. 

 Le cassette dovranno essere costruite in modo che nelle condizioni normali di installazione non sia possibile introdurvi corpi 
estranei; dovrà inoltre risultare agevole la dispersione di calore in esse prodotto. Il coperchio delle cassette dovrà offrire buone garanzie di 
fissaggio, essere apribile solo con attrezzo (37) e dovrà coprire il giunto cassetta-muratura. Le cassette avranno il lato con dimensione 
minima di 70 mm e non dovranno essere di legno. 

 Le scatole di contenimento dei comandi e delle prese di corrente dovranno essere di lamiera pesante o di robusto materiale 
isolante, escluso il legno, e presentare caratteristiche meccaniche tali da resistere alle sollecitazioni dell’uso normale. Dovranno inoltre 
essere adatte al fissaggio inamovibile dei frutti mediante viti od altri sistemi, escluso quello ad espansione di griffe (tollerato solo nel caso 
di comandi a bilanciere ed a pulsante). 
 
98.2.10. Cavidotti 

 Potranno essere costituiti da tubi o manufatti polifori, secondo previsione. I primi di materiale metallico (acciaio, ghisa), di 

materiale plastico (PVC, PEAD, ecc.) o di materiale composito (fibrocemento, vetroresina); i secondi generalmente in conglomerato 

cementizio prefabbricato, a sezione chiusa od anche con coperchio a tenuta. 

                                                      
(37) Il sistema di fissaggio dei coperchi delle cassette sarà realizzato esclusivamente a mezzo di viti. 
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 Caratteristiche comuni saranno comunque la resistenza allo schiacciamento, agli agenti aggressivi (relativi al tipo di 

sistemazione), l’impermeabilità e l’assenza di ostacoli interni connessi al tipo di giunto. 

 

98.2.11. Canali 

 Dovranno essere di tipo chiuso, in materiale isolante o metallico secondo prescrizione, privi di asperità e spigoli vivi e con un 

grado di protezione di almeno IP2X. Per l’accettazione dovranno rispondere alle norme CEI 23-19 (Canali in materiale plastico ad uso 

battiscopa), CEI 23-31 (Sistemi di canali metallici) e CEI 23-32 (Sistemi di canali di materiale plastico). 

 

98.2.12. Tubi e accessori 

 Potranno essere in rapporto alle prescrizioni ed alle condizioni di 

posa, acciaio smaltato (a bordi ravvicinati o saldati) o di materiale termoplastico. 

I tubi di acciaio smaltato dovranno essere completamente rivestiti con smalto 

isolante, internamente ed esternamente, e curvabili a freddo. La superficie non 

dovrà presentare ammaccature, rigonfiamenti od anormalità di sorta. Potranno 

essere anche zincati a caldo, sherardizzati, ecc. e dovranno avere una resistenza 

di isolamento non inferiore a 100 M. 

 I tubi termoplastici dovranno essere utilizzati con resine poliviniliche 

di massa volumica non inferiore a 1,4 g/m3, costante dielettrica 314, tensione di 

perforazione 30 kV/mm, punto di rammollimento 70 °C. I tubi potranno 

essere, in rapporto alle prescrizioni, di tipo leggero o pesante, quest’ultimo da 

impiegare sotto pavimento o laddove, per particolari condizioni di posa, fosse 

richiesta una più elevata resistenza meccanica. 

 I tubi presenteranno una resistenza all’urto classificabile in due tipi: 

“N” (normale) e “V” (leggera) e una resistenza allo schiacciamento 

classificabile in 5 classi (Tab. 56), tali valori rappresentando i newton minimi 

che provocano una deformazione verticale pari al 5% dei diametro medio 

interno della tubazione in prova (38). 

 

TAB. 57 - Tubi portacavi. Classificazione in base alla resistenza a compressione 

CLASSE e 
Definizione 

1 
Molto leggeri 

2 
Leggeri 

3 
Medi 

4 
Pesanti 

5 
Molto pesanti 

Resistenza N 125 320 750 1250 4000 

 

 Per quanto riguarda la normativa di riferimento, per i tubi dovrà essere rispettata la normativa della serie CEI EN 50086, in 

parte sostituita dalla normativa della serie CEI EN 61386 ecc. Si citano tra le altre: 

 CEI EN 50086-1 - Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche. Prescrizioni generali. 

 CEI EN 50086-2-4 - Idem. Prescrizioni particolari per sistemi di tubi interrati. 

 CEI EN 61386-1 - Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche. Parte I: Prescrizioni generali. 

 CEI EN 61386-21 - Idem. Prescrizioni particolari per sistemi di tubi rigidi ed accessori. 

 CEI EN 61386-22 - Idem. Prescrizioni particolari per tubi pieghevoli (sostituisce la 50086-22). 

 CEI EN 61386-23 - Idem. Prescrizioni particolari per tubi flessibili (sostituisce la 50086-2-3). 

 CEI EN 60423 - Idem. Diametri esterni dei tubi e filettature per tubi e accessori. 

 Per i tubi termoplastici in rapporto all’utilizzo e all’installazione ad alta temperatura, sono previste sette classi, da X1 a X7, 

rispettivamente per temperature di 60 °C, 90 °C, 120 °C, 150 °C, 250 °C e 400 °C. 

 I tubi metallici dovranno essere opportunamente protetti contro la corrosione (zincatura a caldo, sherardizzazione, smaltatura a 

forno, ecc.) e avere una resistenza di isolamento non inferiore a 100 M. 

 I diametri esterni dei tubi saranno conformi ai valori della Tab. I della CEI EN 60423: 6 - 8 - 10 - 12 - 16 - 20 - 25 - 32 - 40 - 50 

- 63 - 75 e lo stesso dicasi per le relative tolleranze. Per quanto riguarda i colori, i materiali propaganti la fiamma dovranno essere di colore 

arancione; gli altri di qualunque colore tranne giallo, arancione o rosso. 

 I tubi dovranno essere marcati sull’intera lunghezza ad intervalli di 1 m e comunque non superiori a 3 m; il costruttore dovrà 

dichiarare nell’imballaggio il diametro interno minimo, il raggio di curvatura minimo e la classificazione per il sistema. 

 È esclusa l’applicazione di tubi molto leggeri e leggeri. 

 
98.2.13.  Comandi e prese di corrente 

 Avranno le parti in tensione montate su materiali ceramici o materiali aventi analoghe caratteristiche dielettriche. 

                                                      
(38) Salvo diversa disposizione per casi particolari, i tubi dovranno essere forniti con classe di schiacciamento non inferiore a “320”. 

TAB. 56 - Tubi per cavidotti. Diametri interni 

Diametro interno minimo 

mm 

Tolleranza 

mm 

18 

24 

30 

37 

47 

56 

67 

82 

94 

106 

120 

135 

150 

170 

188 

+0,5 

+0,6 

+0,8 

+1,0 

+1,2 

+1,4 

+1,7 

+2,0 

+2,3 

+2,6 

+2,9 

+3,3 

+3,6 

+4,1 

+4,5 
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 I comandi stagni dovranno essere del tipo normale in scatola metallica di fusione od in custodia di materiali plastici antiurto, 
con imbocco a pressacavo e contatti sempre su materiali ceramici o materiali aventi analoghe caratteristiche dielettriche. Le prese 
dovranno essere del tipo con contatto di terra e per fissaggio alle scatole a mezzo di viti od altri sistemi, escluso quello ad espansione di 
griffe. Per gli ambienti con pericolo di incendio o di esplosione le prese dovranno essere munite di interruttore di sicurezza interbloccato 
con le prese stesse, in modo che non sia possibile introdurre la spina se non ad interruttore aperto. 

 Dovranno comunque essere rispettate le norme del CT CEI 23 ed in particolare le CEI 23-9 (Apparecchi di comando non 
automatici – interruttori – per uso domestico e similare) e le CEI 23-12 (Prese a spina per uso industriale). 
 
98.3. PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI (39) 

98.3.0. Norme CEI 

 Nell’esecuzione degli impianti elettrici previsti in contratto dovranno essere osservate le norme CEI di cui ai fascicoli 
sottoelencati o comunque riportati nel presente Capitolato, con relativi supplementi, varianti, correzioni ed appendici editi all’atto 
dell’esecuzione: 

 CEI 64-8 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in c.a. ed a 1500 V in c.c. (parti da 1 a 7). 

 CEI 64-12 - Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso residenziale e terziario. 

 CEI 64-14 - Guida alla verifica degli impianti elettrici utilizzatori (con var. VI). 

 CEI 64-15 - Impianti elettrici negli edifici pregevoli per rilevanza storica e/o artistica. 

 CEI 64-16 - Protezione contro le interferenze elettromagnetiche (EMI) negli impianti elettrici. 

 CEI 64-50 - Guida per l’esecuzione nell’edificio degli impianti elettrici utilizzatori e per la predisposizione degli impianti ausiliari, telefonici e di 

trasmissione dati. Criteri generali. 

 CEI 64-51 - Guida all’esecuzione degli impianti elettrici nei centri commerciali. 

 CEI 64-52 - Guida all’esecuzione degli impianti elettrici negli edifici scolastici. 

 CEI 64-53 - Edilizia residenziale. Guida per l’integrazione nell’edificio degli impianti elettrici utilizzatori e per la predisposizione di impianti 

ausiliari, telefonici e di trasmissione dati. Criteri particolari per edifici ad uso prevalentemente residenziale. 

 CEI 64-54 - Idem. Criteri particolari per i locali di pubblico spettacolo. 

 CEI 64-55 - Idem. Edilizia ad uso residenziale e terziario. Criteri particolari per le strutture alberghiere. 

 CEI 64-56 - Idem. Criteri particolari per locali ad uso medico.  

 

98.3.1. Distinzione dei circuiti 

 I circuiti per utilizzazione luce e per usi elettrodomestici ed assimilati, ancor quando la tariffa fosse unica e non vi fosse 
differenza di tensione, dovranno sempre essere distinti. Del pari il circuito luce sarà distinto in due circuiti indipendenti dei quali uno per 
l’alimentazione diretta dei punti luce ed uno per le prese a spina. 
 
98.3.2. Carico convenzionale 

 Il carico convenzionale dell’impianto utilizzatore, da prendere in considerazione in fase di progettazione, sarà quello derivante 
dall’applicazione dei coefficienti della Tab. 60, tenendo presenti le caratteristiche di consistenza specificate in contratto o comunque fissate 
dalla Direzione Lavori. Il carico convenzionale dovrà in ogni caso non risultare inferiore a quello ottenibile applicando i valori di potenza 
installata deducibili dalla Tab. 58. 

 Per le colonne montanti, il carico convenzionale dovrà risultare non inferiore a quello ricavabile con l’applicazione dei 
coefficienti di cui alla Tab. 59. 
 

                                                      
(39) Le prescrizioni riportate al presente art. 98 si intendono implicitamente riferite a sistemi TT. 
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TAB. 58 - Valori presumibili di potenza installata negli appartamenti di abitazione 

 1 2 

1 per illuminazione 
10 W per m

2
 di superficie dell’appartamento col minimo 

di 500 W 

2 scaldacqua 
1000 W per appartamenti fino a 4 locali 

2000 W per appartamenti oltre i 4 locali 

3 cucina 
da considerare solo se ne è prevista esplicitamente 

l’installazione 

4 servizi vari 40 W per m
2
 di superficie d’appartamento 

Va considerato come locale ogni vano abitabile, con esclusione cioè di anticamere, corridoi, 

cucinino e bagno. 

 
 
TAB. 60 – Coefficienti per la valutazione del carico convenzionale di un impianto utilizzatore 

 1 2 3 4 5 6 

1  

ill
um

in
az

io
ne

 

Scaldacqua Cucina 

Servizi vari, comprese le prese a 
spina (per queste la potenza è 

quella corrispondente 
alla corrente nominale) 

Ascensori 

2 
Appartamenti 
d’abitazione 

0,65 

1 per l’apparecchio 

di maggior potenza 

0,75 per il secondo 

0,50 per gli altri 

1 0,25  

3 
Ospedali 
Alberghi 
Collegi 

0,75 

1 per l’apparecchio 

di maggior potenza 

0,75 per il secondo 

0,50 per il terzo 

0,25 per gli altri 

1 per l’apparecchio 
di maggior potenza 

0,75 per gli altri 
0,5 

3 per il motore dell’ascensore 

di maggior potenza 

1 per il successivo ascensore 

0,7 per tutti sli altri ascensori 

4 
Uffici e 
negozi 

0,90 

1 per l’apparecchio 

di maggior potenza 

0,75 per il secondo 

0,50 per il terzo 

0,25 per gli altri 

– 0,5 

3 per il motore dell’ascensore 

di maggior potenza 

1 per il successivo ascensore 

0,7 per tutti gli altri ascensori 

Per le derivazioni facenti capo a singoli apparecchi utilizzatori o a singola presa a spina si deve assumere, come valore del coefficiente, l’unità, fatta 
eccezione per il caso degli ascensori. 
 
 

98.3.3. Tensione di alimentazione e tensione verso terra – Valori massimi 

 La tensione di alimentazione delle lampade ad incandescenza e di tutti gli apparecchi utilizzatori monofasi non dovrà essere 
superiore a 230 V; lo stesso dicasi per la tensione nominale verso terra (40). 

 Negli ambienti bagnati, per le parti di impianto destinate ad alimentare apparecchi portatili, non dovrà aversi una tensione 
nominale verso terra superiore a 50 V, fatta eccezione per le parti di impianto alimentanti lampade portatili, per le quali non si dovrà usare 
una tensione nominale verso terra superiore a 25 V. 
 
98.3.4. Caduta di tensione – Valori massimi 

 La differenza fra la tensione a vuoto e la tensione riscontrabile in qualsiasi punto degli impianti, quando fossero inseriti tutti gli 
apparecchi utilizzatori suscettibili di funzionare simultaneamente (41) non dovrà superare il 4% della tensione a vuoto. Nelle colonne 
montanti tale differenza dovrà essere contenuta entro l’1%. 
 
98.3.5. Resistenza di isolamento 

 Per tutte le parti di impianto poste tra due fusibili od interruttori successivi o poste a valle dell’ultimo fusibile od interruttore, la 
resistenza di isolamento verso terra e fra due conduttori appartenenti a fasi o polarità diverse non dovrà essere inferiore a (CEI 64-8/6): 

• ≥ 500.000 (Ohm) (0,5 M), (tensione di prova in c.c. 250V), per sistemi a tensione nominale verso terra inferiore o uguale a 50V 

(SELV e PELV); 

• ≥ 1.000.000 (Ohm) (1,0 M), (tensione di prova in c.c. 500V, compreso FELV), per sistemi a tensione nominale verso terra superiore 

a 50V e fino 500 V; 

• ≥ 1.000.000 (Ohm) (1,0 M), (tensione di prova in c.c. 1000V), per tensione nominale del circuito > di 500V. 

 

                                                      
(40) Con eccezione soltanto per le parti di impianto adibite esclusivamente all’illuminazione in serie o con tubi a scarica. 
(41) Per la definizione degli apparecchi suscettibili di funzionare contemporaneamente si farà riferimento ai carico convenzionale. 

TAB. 59 - Coeff. per la valutazione del carico convenzionale 

delle colonne montanti che alimentano apparta-

menti d’abitazione 
Impianti utilizzatori 

alimentatori 

Coefficienti per la valutazione del 

carico convenzionale 

1 

2 ÷ 4 

5 ÷ 10 

11 e oltre 

1 

0,8 

0,5 

0,3 
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98.3.6. Isolamento e sezioni minime dei conduttori 

 Per tutti gli impianti alimentati direttamente con la piena tensione normale della rete a B.T. la sezione minima ammessa per i 
conduttori sarà di 1,5 mm2 e l’isolamento, o più propriamente la tensione nominale, sarà al minimo di 450/750 V (ex grado 3). Fanno 
eccezione i conduttori dei circuiti di forza motrice e delle prese a 
spina per utilizzazioni elettrodomestiche e simili (16 A), per i 
quali la sezione minima ammessa sarà di 2,5 mm2. 

 Per gli impianti di segnalazioni comuni per usi civili 
all’interno dei fabbricati, alimentati a tensione ridotta (categoria 
ZERO), saranno ammessi conduttori con sezione minima di 0,5 
mm2 con tensione nominale di 300/500 V (ex grado 2) a 
condizione che siano separati dai conduttori di energia. 

 Alle sezioni minime sopra indicate faranno eccezione i 
conduttori di terra ed il conduttore neutro dichiaratamente a 
terra, se utilizzato per la messa a terra ai fini della protezione da 
tensioni di contatto, le cui sezioni dovranno essere tali da 
soddisfare le più restrittive condizioni delle norme CEI. 
 

98.3.7. Corrente di impiego (42) 

 In un circuito fase-neutro o fase-fase la corrente di 
impiego (IB) sarà determinata dal rapporto tra potenza P (w) e 
tensione (V) x cos ø.  In un circuito trifase la stessa corrente sarà 
determinata dal rapporto tra la potenza P (43) ed il prodotto 1, 73 
x tensione concatenata x cos ø. 
 

98.3.8. Portata dei cavi (44) 

 Sarà funzione della sezione dei conduttori, del tipo di 
isolante, della temperatura ambiente e delle condizioni di posa. Per ogni cavo, la portata (Iz) dovrà essere superiore alla massima corrente 
nominale (In) dell’interruttore automatico preposto a proteggere il circuito contro il sovraccarico (v. Tabb. 62 e 63 riferite ad interruttori 

conformi alla norma CEI 23-3). 
 

98.3.9. Densità massima di corrente (sezione dei cavi) 

 Indipendendemente dalle sezioni conseguenti alle massime cadute di tensione di cui al precedente punto 98.3.4., per i 
conduttori di tutti gli impianti alimentati a piena tensione normale della rete a B.T., la massima densità di corrente ammessa non dovrà 
superare il 90% di quella ricavabile dalle tabelle UNEL o CENELEC in vigore. In ogni caso la densità di corrente dovrà essere limitata a 
valori tali che la temperatura raggiunta dai conduttori, quando la temperatura ambiente fosse quella massima prevista (45), non 
comprometta l’isolamento delle parti stesse e non danneggi gli oggetti posti nelle vicinanze. 

 

                                                      
(42) Se la potenza è espressa in VA anziché in W, valgono gli stessi rapporti ponendo cos ø = 1. 
(43) La corrente di impiego rappresenta il valore più elevato che può transitare in regime permanente ed in servizio ordinario nel circuito. 
(44) La portata di un cavo è il valore massimo di corrente che può sopportare lo stesso in regime permanente senza che la temperatura dell’isolante superi il valore 
consentito. 
(45) In mancanza di precise indicazioni la massima temperatura ambiente si assumerà pari a 40 °C. 
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 La densità di corrente in ciascuna parte dei circuiti dovrà essere 
valutata in base alla corrente assorbita da tutti gli apparecchi utilizzatori 
alimentati dai circuiti stessi e suscettibili di funzionare contemporaneamente 
o, in mancanza di precise indicazioni, con riferimento al carico 
convenzionale. Per quanto riguarda il fattore di potenza dei carichi induttivi 
esso, in mancanza di diversa specificazione, verrà assunto al valore 
convenzionale di 0,8. Dovrà sempre essere verificata la seguente relazione: 

Ib ≤ In ≤ Iz 

 Per le portate dei cavi elettrici in regime permanente si farà riferimento alle norme CEI ed alle tabelle di unificazione CEI - 
UNEL e CENELEC. 

 La temperatura massima permanente dei conduttori non dovrà superare: 60 °C per la gomma di qualità G e per il materiale 
termoplastico di qualità R; 70 °C per la gomma di qualità G1 e per il materiale termoplastico di qualità R1; 90 °C per le mescole di gomme 
etilenpropileniche di qualità G5 e G7. 

 Pertanto, qualora la temperatura ambiente fosse diversa da 40 °C le portate indicate nella precedente Tab. 62 e comunque nelle 
tabelle UNEL dovranno essere corrette applicando i coefficienti di cui alla Tab. 63. 
 
98.4. PROTEZIONI 

98.4.1. Interruttore generale 

 All’inizio di ogni unità d’impianto dovrà essere installato un interruttore generale onnipolare (con l’interruzione anche del 
conduttore neutro). 
 
98.4.2. Protezione contro i corto-circuiti ed i sovraccarichi 

 All’inizio di ogni unità d’impianto dovranno essere previsti adeguati dispositivi di protezione contro i corto-circuiti ed i 
sovraccarichi (interruttori di massima corrente, ai quali potrà essere affidato anche il compito di interruttore generale, o fusibili, (46) che 
dovranno venire installati immediatamente a valle dell’interruttore generale) nel rispetto delle norme di cui ai Capp. 43 e 53, sez. 533 della 
CEI 64-8. 
 
 Il dispositivo adottato dovrà essere in grado di interrompere la massima corrente di corto-circuito che potrà verificarsi nel 
punto di installazione. Tale potere di interruzione non dovrà essere inferiore a: 

• 4.500 A, nel caso di circuiti alimentati in monofase;  

                                                      
(46) Dovranno essere di tipo “gG” od “aM” (vedi il precedente scritto al paragrafo valvole e fusibili). 
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• 6.000 A, nel caso di circuiti alimentati in trifase. 

 La protezione dovrà essere estesa a tutti i poli del circuito, salvo il neutro. Dovranno essere comunque singolarmente protetti 
contro i sovraccarichi: 

• le derivazioni all’esterno; 

• le derivazioni installate negli “ambienti speciali” (con eccezione per gli ambienti umidi); 

• i motori di potenza superiore a 0,5 kW. 

 Di norma saranno utilizzati interruttori 
automatici CEI 23-3 con caratteristica di tipo C. Per gli 
interruttori installati in quadri secondari il potere di 
interruzione potrà essere ridotto rispettivamente a 3.000 e 
4.500 A in reazione alla lunghezza della linea di 
collegamento al quadro generale ed alla sezione dei cavi, 
come da Tab. 64. 

 Per la protezione delle condutture contro i 
sovraccarichi gli interruttori dovranno avere caratteristiche 
di funzionamento tali che la corrente nominale sia non 
inferiore alla corrente di impiego e non superiore alla 
portata del circuito protetto; inoltre che la corrente di intervento If (47) sia inferiore od uguale alla portata del cavo. In formule: 
 

Ib ≤ In ≤ Iz                       If ≤ 1,45 Iz 
 
98.4.3. Selettività tra interruttori automatici 

 Gli interruttori automatici posti in serie dovranno avere caratteristiche selettive. Questo sarà ottenuto oltre che con la 
differenziazione della corrente nominale anche con la differenziazione della caratteristica di intervento (48). 
 
98.4.4. Sezione minima dei conduttori 

 Nei conduttori in rame, la sezione minima degli stessi sarà di 1,5 mm2 per i circuiti di potenza e di 0,5 mm2 per i circuiti di 
segnalazione e per i circuiti ausiliari di comando. 

 

98.4.5. Sezione minima dei conduttori neutri 

 L’eventuale conduttore di neutro dovrà avere la stessa sezione dei conduttori di fase nei seguenti circuiti: 

• Circuiti monofase a due fili, qualunque sia la sezione dei conduttori; 

• Circuiti polifase (o monofase a tre fili) quando la dimensione dei conduttori di fase sia inferiore od uguale a 16 mm2. 

 Nei circuiti polifase i cui conduttori di fase che abbiano una sezione superiore a 16 mm2, il conduttore di neutro potrà avere 
una sezione inferiore a quella dei conduttori di fase, con un minimo di 16 mm2, qualora la corrente massima che si prevede possa 
percorrerlo non sia superiore alla corrente ammissibile corrispondente alla sezione ridotta del conduttore di neutro (CEI 64-8, Sez. 524.3). 
 
98.4.6. Divieto di interruzione dei conduttori di terra e dei conduttori neutri 

 Salvo quanto specificato per l’interruttore generale, al precedente punto 98.4.1., sarà tassativamente vietato inserire interruttori 
o fusibili sia sui conduttori di terra, che sui neutri, salvo, per questi ultimi, che gli interruttori non siano inseriti in testa al circuito 
principale o derivato e provochino l’interruzione unitamente ai conduttori di fase. 
 
98.4.7. Protezione contro le tensioni di contatto 

a)  Contatti diretti 

 Sarà ottenuta mediante adeguato isolamento delle parti attive o mediante la collocazione di queste entro involucri o dietro 
barriere tali da assicurare almeno il grado di protezione IPXXP (CEI 64-8, Sez. 412.2). 

b)  Contatti indiretti 

 Tutte le parti metalliche comunque accessibili dell’impianto elettrico, delle macchine e degli apparecchi utilizzatori alimentari da 
sistemi di 1a categoria, ordinariamente non in tensione ma che per difetto di isolamento o per altre cause accidentali potrebbero trovarsi in 
tensione, dovranno essere protette contro le tensioni di contatto. Tale protezione potrà essere realizzata: 

• mediante messa a terra delle parti metalliche da proteggere e coordinamento con dispositivi atti ad interrompere l’alimentazione in 
caso di guasto pericoloso; 

• mediante l’uso di macchine, apparecchi e materiali con isolamento speciale (classificati di classe II nelle rispettive Norme). 

 Per attuare il primo tipo di protezione ogni impianto elettrico utilizzatore od aggruppamento di impianti contenuti nello stesso 
edificio o nelle sue dipendenze dovrà avere un proprio impianto di terra come disposto al punto 98.4.9. A tale impianto dovranno essere 
collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili destinati ad adduzioni, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le masse 
metalliche comunque accessibili di notevole estensione esistenti nell’area dell’impianto elettrico utilizzatore. 

 Le protezioni coordinate con l’impianto di terra saranno di norma costituite da dispositivi di massima corrente o più 
efficacemente da interruttori con relè differenziale soddisfacenti la condizione: 

 

Rt ≤ 50/I   ovvero   Rt ≤ 50/Idn   dove: 

                                                      
(47) Corrente che assicura l’effettivo funzionamento del dispositivo di protezione entro il tempo convenzionale in condizioni definite. 
(48) L’interruttore a monte dovrà essere cioè ritardato. 

TAB. 64 - Lunghezza minima di linea ai fini della riduzione del potere di 

interruzione 
Sezione 

cavo 
mm

2 

Linea 
monofase 

m 

Linea 
trifase 

m 
2,5 
4 
6 
10 
16 
25 
35 

2,0 
3,2 
4,7 
8,0 

12,5 
19,0 
26,0 

2,2 
3,5 
5,2 
8,6 

13,5 
21,0 
28,5 
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• Rt è la resistenza, in ohm, dell’impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli; 

• I è il valore, in ampère, della corrente di intervento, in tempo non superiore a 5 secondi, del dispositivo (interruttore) di protezione 
(49); 

• Idn è la più elevata tra le correnti differenziali nominali d’intervento (soglia) degli interruttori differenziali installati (in ampère). 

 Con riguardo ai dispositivi termici, la tabella fornisce i valori massimi della resistenza di terra in rapporto alle correnti di 
taratura. 

c) Contatti diretti e indiretti 

 La protezione combinata contro i contatti diretti ed indiretti sarà considerata assicurata quando: 

• la tensione nominale non è superiore a 50 V, valore efficace in c.a., e 120 V in c.c. non ondulata; 

• l’alimentazione proviene da sorgenti SELV o PELV soddisfacenti le condizioni di cui al punto 411.1.2 della CEI 64-8. 

 
98.4.8. Interruttori differenziali 

 Nei sistemi TT si dovranno utilizzare dispositivi di protezione a corrente differenziale. Questi, in rapporto alle prescrizioni 
potranno essere di tipo generale o di tipo selettivo (S). Per ottenere selettività con dispositivi di protezione a corrente differenziale nei circuiti di 
distribuzione è ammesso un tempo di interruzione non superiore a 1 s (CEI 64-8, Sez. 413, p. 1.4.2). 

 Per assicurare la selettività tra due dispositivi differenziali disposti in serie, questi dovranno soddisfare simultaneamente le 
seguenti due condizioni (CEI 64-8, Sez. 536.3): 

a) la caratteristica di non funzionamento tempo-corrente del dispositivo posto a monte si dovrà trovare al di sopra della caratteristica di 
interruzione tempo-corrente del dispositivo posto a valle; 

b) la corrente differenziale nominale del dispositivo posto a monte dovrà essere adeguatamente superiore a quella del di-spositivo posto 
a valle. 

 La selettività tra due dispositivi differenziali in serie, l’uno di tipo “S” e l’altro di tipo “generale” potrà essere considerata ottenuta 
quando il rapporto tra le rispettive correnti differenziali nominali sia di almeno 3. 
 
98.4.9. Protezione con impianto di terra 

 Ogni edificio contenente impianti elettrici dovrà avere un proprio impianto di terra realizzato a mezzo di appositi conduttori. 
L’impianto dovrà soddisfare le seguenti norme e prescrizioni: 
 
 CEI 64-8/4 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione 

nominale non superiore a 1000 V in 

corrente alternata e a 1500 V in 

corrente continua - prescrizioni per la 

sicurezza.  

 CEI 64-8/5 - Scelta ed installazione dei componenti 

elettrici. Cap. 54: messa a terra e 

conduttori di protezione. 

 CEI 64-12 - Guida per l’esecuzione dell’impianto di 

terra negli edifici per uso residenziale e 

terziario. 
 
 L’impianto sarà realizzato a mezzo di dispersori, di 
conduttori di terra, di collettori di terra e, a monte, di 
conduttori di protezione (PE) ed equipotenziali. 

 I dispersori potranno essere costituiti da piastre, nastri, 
corde, picchetti, ecc. secondo prescrizione. Il conduttore di terra 
dovrà avere sezione  almeno uguale a quella del conduttore di 
fase di sezione più elevata, con un minimo di 16 mm2 (se posato 
senza tubo protettivo) (50). 

 Il collettore di terra (51) sarà costituito da una piastra di rame od acciaio zincato di sezione non inferiore a 3 x 30 mm e di 
lunghezza adeguata. I conduttori equipotenziali principali dovranno avere sezione non inferiore alla metà del conduttore di protezione di 
sezione più elevato dell’impianto, con un minimo di 6 mm2. 

 I conduttori di protezione (PE) dovranno essere distinti da ogni altro conduttore dell’impianto (52); la loro sezione dovrà essere 
non inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase. Per conduttori di fase di sezione maggiore di 16 mm2 la sezione dei conduttori 
di protezione potrà essere ridotta fino alla metà dei conduttori di fase, con il minimo di 16 mm2. In ogni caso la sezione dei conduttori di 
protezione non dovrà essere inferiore a: 

• 2,5 mm2, perconduttori installati in tubi protettivi o comunque meccanicamente protetti; 
• 4 mm2, per conduttori non protetti meccanicamente. 
 
98.4.10. Disposizioni per i locali da bagno 

                                                      
(49) Per impianti comprendenti più derivazioni protette da dispositivi con correnti di intervento diverse, dovrà essere considerata la corrente di intervento più elevata. 
(50) Per conduttori di terra non protetti contro la corrosione la sezione minima, sia nel caso di protezione meccanica, sia in assenza, sarà di 25 mm2 per il rame e 50 
mm2 per il ferro zincato. 
(51) In ogni edificio dovranno essere collegati al collettore (o nodo) principale di terra: i conduttori di protezione; i conduttori equipotenziali principali; il conduttore di 
terra; i tubi alimentanti servizi dell’edificio (acqua, gas, ecc.); le parti strutturali metalliche dell’edificio e le canalizzazioni metalliche dell’impianto di climatizzazione; le 
armature principali del c.a. ove possibile. 
(52) In particolare non potranno considerarsi quali conduttori di protezione i conduttori neutri, anche se messi a terra. 



183 

 

 

 Nei locali da bagno le tubazioni metalliche di adduzione e di scarico 
del bagno e dell’eventuale doccia dovranno essere collegate metallicamente fra 
di loro, alla vasca ed all’eventuale sottodoccia (se queste sono di metallo, anche 
se rivestite con materiale non conduttore). 

 La resistenza del collegamento (resistenza del conduttore più 
resistenza delle giunzioni) non dovrà superare 0,2 ohm (53).  
 
98.4.11. Protezione dei motori 

 I motori di potenza superiore a 0,5 kW dovranno essere protetti 
contro i sovraccarichi e contro i corto-circuiti; quest’ultima protezione potrà 
essere effettuata mediante fusibili. 

 I motori per i quali possa essere pericoloso o dannoso il riavvio, 
dovranno inoltre essere muniti di protezione di minima tensione, eventualmente 
anche ritardata. 
 
98.5. MODALITÀ D’INSTALLAZIONE 

98.5.1. Posa in opera delle condutture 

 Le condutture, anche se di terra, dovranno essere messe in opera in modo che sia possibile il controllo del loro isolamento e la 
localizzazione di eventuali guasti. In particolare sarà vietato annegarle direttamente sotto intonaco o nella muratura. 
 
98.5.2. Circuiti appartenenti a sistemi diversi 

 Cavi appartenenti a sistemi diversi dovranno essere installati in modo da risultare chiaramente distinguibili. In particolare essi 
non dovranno essere collocati negli stessi tubi, né far capo alle stesse cassette, a meno che fossero isolati per la tensione nominale del 
sistema a tensione più elevata e che le singole cassette fossero internamente munite di diaframmi inamovibili fra i morsetti destinati a 
serrare conduttori a diversa tensione. 
 
98.5.3. Coesistenza di condutture elettriche e altre canalizzazioni 

 Le condutture installate in cunicoli comuni ad altre canalizzazioni dovranno essere disposte in modo da non essere soggette ad 
influenze dannose per surriscaldamento, sgocciolamenti, condensa. Nel vano degli ascensori e dei montacarichi non sarà consentita la 
messa in opera di condutture o tubature di qualsiasi genere che non appartengano all’impianto dell’ascensore o del montacarichi stesso. 
Sarà inoltre vietato collocare negli stessi incassi, montanti e colonne telefoniche e radio-televisive. 
 
98.5.4. Locali per bagni e docce – Zone di rispetto 

 Con riferimento al punto 701 della CEI 64.8. che classifica le zone (54) di rispetto relative ai locali in cui sono installati bagni o 
docce, la dislocazione delle apparecchiature in tali locali è così disciplinata: 

• nella zona 0: - è vietata l’installazione di qualsiasi componente dell’impianto elettrico (apparecchi, condutture, ecc.); 
• nella zona 1: - sono vietati dispositivi di comando, protezione, prese a spina, cassette di giunzione o derivazione, ecc.; 
   - i componenti elettrici devono avere grado di protezione almeno IPX4 (IPX5 per bagni pubblici o destinati a 

comunità); 
   - sono ammesse condutture elettriche a profondità maggiore di 5 cm o, se inferiore, con isolamento di classe II e non 

metalliche; 
   - sono ammessi interruttori di circuiti SELV a tensione ≤ 12V in c. a. od a 30 V in c. c. (con la sorgente fuori delle zone 

0, 1, 2) e scaldacqua; 
• nella zona 2: - vale quanto detto per la zona 1; 
   - sono ammessi in aggiunta: apparecchi di illuminazione, di riscaldamento, unità per idromassaggio di classe II (I con 

interruttore differenziale a monte), prese per rasoi con proprio trasformatore di isolamento in classe II; 
• nella zona 3: - sono ammessi i dispositivi di comando, di protezione, le prese a spina, ecc. purché protetti da interruttore 

differenziale con Idn ≤ 30 mA; 
   - i componenti elettrici devono avere grado di protezione almeno IPX1 (protezione contro la caduta verticale di goccia 

d’acqua). 
 

                                                      
(53) Praticamente il conduttore di collegamento non dovrà avere sezione inferiore a 2,5 mm2 se protetto ed a 4 mm2 se non protetto. 
(54)La CEI 64-8, al punto 701.32, così classifica le zone di rischio: 
• Zona 0: - volume interno alla vasca da bagno od al piatto doccia; 
• Zona 1: - volume delimitato dalla superficie verticale circoscritta ai detti sanitari (od a 60 cm dal soffione doccia) per un’altezza di 2,25 m dal pavimento (o dal fondo 

apparecchio se a più di 15 cm); 
• Zona 2: - volume delimitato dalla superficie precedente e da una superficie parallela posta a 60 cm di distanza e di 2,25 m di altezza; 
• Zona 3: - volume determinato c.s. con ulteriore superficie verticale posta a distanza di 2,40 m. 

TAB. 66 - Valori massimi della resistenza di terra in 

rapporto alle correnti di taratura dei dispositivi 

termici di interruzione 

Correnti 
di taratura 
I (ampère) 

Resistenza 
di terra 

Rt (Ohm) 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
100 
200 

10,00 
5,00 
3,33 
2,50 
2,00 
1,66 
1,43 
1,25 
1,11 
1,00 
0,50 
0,25 
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98.5.5. Identificazione dei cavi – Raggio di curvatura 

 I cavi per essere individuati dovranno essere chiaramente contraddistinti con opportuni contrassegni. Il raggio di curvatura dei 
cavi rigidi e semirigidi non dovrà essere inferiore a 12 volte il loro diametro esterno. 
 
98.5.6. Connessioni dei conduttori (giunzioni e derivazioni) 

 Le giunzioni dei conduttori dovranno essere effettuate, negli impianti per edifici civili, mediante morsettiere contenute entro 
cassette, senza con questo alterare la conducibilità, l’isolamento e la sicurezza dell’impianto. Si potrà derogare da tale norma, se ammesso, 
qualora le giunzioni siano realizzate con morsetti muniti di rivestimento isolante. 

 Le connessioni dovranno essere accessibili per ispezioni e prove e, ove possibile ubicate nelle cassette; non saranno ammesse 
entro i tubi ed entro le scatole porta frutto. Potranno essere ammesse nei canali, a condizione che abbiano resistenza meccaniche ed 
isolamento equivalente a quello dei cavi e grado di protezione almeno IPXXB. Le giunzioni dovranno unire cavi delle stesse caratteristiche 
e colore delle anime. 

 Sarà ammessa la ripresa (entra-esci) sui morsetti per le derivazioni, a condizione che i morsetti siano di tipo doppio o siano 
dimensionati per la sezione totale dei conduttori. 
 
98.5.7. Sollecitazioni meccaniche  

 I conduttori non dovranno essere sottoposti a sollecitazioni meccaniche oltre quelle dovute al peso proprio, nè dovranno 
trasmetterne ai morsetti delle cassette, delle scatole, delle prese, dei comandi e degli apparecchi utilizzatori. 
 
98.5.8. Attraversamenti 

 Negli attraversamenti di pavimenti, pareti, stipiti di finestre o porte, le condutture dovranno essere protette mediante tubo, 
anche se trattasi di impianti in vista. In quest’ultimo caso i tubi dovranno essere protetti con adatte bocchette isolanti e trovarsi a non 
meno di 15 cm dal piano del pavimento. 
 
98.5.9. Condutture in vista 

 L’installazione di condutture in vista, qualora prevista od ammessa, potrà essere effettuata solo quando non vi fosse pericolo di 
lesioni o deterioramenti meccanici per le condutture stesse.  L’installazione su parete sarà effettuata mediante apposite gaffette inossidabili 
che non danneggino i cavi, curando di non fissare più di un cavo con le stesse gaffette (salvo l’impiego di gaffette multiple). 
 
98.5.10. Condutture in tubo protettivo 

 I cavi infilati in tubi protettivi dovranno essere sfilabili con facilità e senza danneggiamenti. Il diametro interno dei tubi 
protettivi dovrà essere pari almeno a 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio di cavi in essi contenuto (1,5 volte quando i cavi 
fossero sotto guaina metallica). In ogni caso non sarà inferiore a Ø 16 mm (diametro interno Ø 10,7 per i tubi in pvc flessibili, leggeri o 
pesanti, e 13,3 o 13 per i tubi in pvc rigidi, leggeri o pesanti). 

 I tubi in vista dovranno essere installati in modo da permettere lo scarico di eventuale condensa, salvo che per gli impianti 
stagni; l’eliminazione della condensa si otterrà attraverso fori delle cassette di giunzione. 

 Sia per gli impianti in vista che per quelli incassati, il tracciato dei tubi protettivi dovrà essere scelto in modo che i singoli tratti 
abbiano un andamento rettilineo orizzontale o verticale. I cambiamenti di direzione dovranno essere effettuati o con pezzi speciali, o 
mediante piegature tali da non danneggiare i tubi e da non pregiudicare la sfilabilità dei cavi (55). 
 
98.5.11. Canali 

 Nei canali la sezione occupata dai cavi di energia, tenuto conto del volume occupato dalle connessioni, non dovrà superare il 

50% della sezione utile del canale stesso. Inoltre ove il canale fosse occupato in contemporanea da cavi di energia e cavi di segnale, dovrà 

essere munito di setto o setti di separazione; in alternativa i cavi di segnale dovranno essere protetti da ulteriore tubo passante nel canale 

ovvero isolati per la tensione nominale dei cavi di energia. 

 Nel caso di canali o tubi metallici, tutti i cavi del medesimo circuito dovranno essere installati nello stesso tubo o canale onde 
evitare riscaldamenti per correnti indotte. 
 
98.5.12. Cassette e scatole 

 Nell’installazione delle cassette e delle scatole si dovranno rispettare le condizioni di impiego per le quali sono state costruite, 

                                                      
(55) Il raggio di curvatura non dovrà essere inferiore a tre volte il diametro esterno del tubo protettivo. 
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tenendo conto delle superfici al finito degli intonachi o dei rivestimenti e provvedendo che in ogni caso ne risulti agevole l’ispezione. 
Qualora le scatole fossero in materiale metallico, dovranno essere protette dalla corrosione e messe a terra con apposito collegamento al 
conduttore di protezione. 

 I coperchi delle cassette dovranno essere fissabili a vite. All’interno, il volume occupato dai cavi e dalle giunzioni non dovrà 
superare il 50%. 
 
98.5.13. Prese a spina 

 Potranno essere mono o trifasi ed in ogni caso dovranno essere munite di polo di terra. In ambienti soggetti a spruzzi d’acqua 
avranno grado di protezione di almeno IP44 (IP55 nel caso di ambienti soggetti a getti di acqua). 

 Per condizioni operative gravose o nel caso di corrente nominale superiore a 16 A od ancora nei circuiti trifase, le prese saranno 
del tipo 23-12 CEI (prese CEE). Nel caso di corrente nominale superiore a 16 A  le prese saranno abbinate ad un interruttore 
interbloccato con le stesse; tale soluzione sarà opportuna anche quando la corrente di cortocircuito, al livello della presa, superi 5 kA, 
indipendentemente dalla corrente nominale della presa a spina. 

 La corrente nominale dell’interruttore automatico posto a protezione del circuito prese non dovrà superare la corrente 

nominale delle prese alimentate; per le prese bipasso tale corrente sarà del pari di 16 A (56). 

 Negli ambienti ove sia prevista l’installazione di elettrodomestici dovranno essere collocate anche delle prese tipo P30 10/16 A 

(schuko). 
 
98.5.14. Limitatori di tensione 

 Ove ricorrano particolari condizioni (57) e comunque se prescritto, sui quadri, all’ingresso degli impianti, dovranno venire 
installati appositi limitatori per proteggere gli stessi dalle sovratensioni indotte da fulmine. Tale installazione non sarà necessaria per gli 
edifici dotati di impianto di protezione contro i fulmini (LPS). 
 
98.5.15. Quadri 

 I quadri dovranno essere installati in luoghi accessibili. Sarà vietata la loro installazione in ambienti con pericolo d’incendio o di 
esplosione. Per gli ambienti bagnati sarà ammessa solo l’installazione di quadri completamente chiusi e senza parti metalliche accessibili. 

 Qualora il progetto riguardasse un edificio a più piani, considerato come unica unità d’impianto (es. scuole, uffici, ecc.) dovrà 

essere installato per ogni piano almeno un quadro (58), per il sezionamento, la manovra e la protezione, oltre al quadro generale 

centralizzato. 

 I quadri dovranno essere del tipo ASD, conformi alle norme CEI 17-13/1 e 17-13/3 e dotati di targa di individuazione e di 
istruzioni di montaggio (per le parti assiemabili in cantiere). In particolare saranno tenute in conto le istruzioni relative al declassamento 
degli interruttori per sovratemperatura. 
 
98.5.16. Ubicazione delle apparecchiature 

 Per l’ubicazione delle apparecchiature dovrà farsi riferimento alle CEI 64-8/5 e 64-50; in particolare: 

• le prese a spina dovranno essere poste ad un’altezza non inferiore a 17,5 cm dal pavimento (7 cm se da canalizzazioni o zoccoli); 

• i comandi luce ad altezza di 90 cm (70÷80 se per comodini in camere da letto, 110÷120 se per specchi nei servizi); 

• i pulsanti a tirante per vasca o doccia ad un’altezza superiore a 225 cm; 

• il passacordone per scaldacqua ad un’altezza non inferiore a 180 cm; 

• il citofono ad un’altezza di 140 cm; il quadretto elettrico a 160 cm. 

 Si richiamano peraltro le disposizioni relative all’eliminazione delle barriere architettoniche di cui al D.M. 236/89 relativamente 
a comandi, prese, citofoni, ecc. Nei locali servizi previsti per i portatori di handicap dovrà essere installato un campanello di allarme in 
prossimità della vasca e del vaso. 

Art. 99 

IMPIANTI Dl FOGNATURE 
 
99.0. GENERALITÀ 

99.0.1. Osservanza delle disposizioni ufficiali 

 Gli impianti di fognatura (59) dovranno essere realizzati nel rispetto delle previsioni progettuali e di contratto nonché con 

                                                      
(56) Nel caso di installazione di più prese, dovendo comunque la corrente del circuito risultare inferiore alla corrente nominale dell’interruttore, le stesse dovranno 
essere alimentate, nell’ipotesi di funzionamento contemporaneo, da più circuiti. 
(57) Condizioni:  • impianto alimentato con linea aerea (nuda od in cavo); 
 • impianto alimentato con cavo interrato non schermato; 
 • carico d’incendio relativo all’edificio maggiore di 20 kg/m2. 
(58) Il quadro od i quadri secondari di distribuzione interesseranno, per ogni piano, una determinata zona dello stesso, o tutto il piano, secondo che lo stesso sia 
costituito da uno o più raggruppamenti di unità omofunzionali. 
Essi saranno posti in locali sempre accessibili e saranno convenientemente protetti contro le manomissioni. Saranno inoltre costituiti in modo da rendere facile 
l’ispezione e la manutenzione dei collegamenti elettrici e dell’apparecchiatura. 
(59) Per impianti di fognatura dovranno intendersi tutte le reti esterne di canalizzazione, generalmente sotterranee, atte a raccogliere ed allontanare dagli insediamenti 
le acque superficiali (meteoriche, di lavaggio, ecc.) e quelle reflue provenienti dai complessi insediati e dalle attività umane in generale. Le canalizzazioni, in funzione 
del ruolo svolto nella rete fognaria, saranno distinte secondo la seguente terminologia: 
• fogne: canalizzazioni elementari che raccolgono le acque provenienti da fognoli di allacciamento e/o da caditoie, convogliandole ai collettori; 
• collettori: canalizzazioni costituenti l’ossatura principale della rete che raccolgono le acque provenienti dalle fogne e, se del caso, quelle direttamente addotte da 
fognoli e/o caditoie, convogliandole in un emissario; 
• emissario: canale che, partendo dal termine delle rete, adduce le acque raccolte al recapito finale. 
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l’osservanza delle disposizioni e prescrizioni ufficiali emanate e vigenti all’atto dell’esecuzione e delle norme di regolamento locale. 
Dovranno comunque essere rispettate le «Norme tecniche relative alle tubazioni» emanate con D.M. 12 dicembre 1985 nonché le relative 
«Istruzioni» diffuse con Circolare Min. LL.PP. n. 27291 del 20 marzo 1986. Sarà tenuto conto in particolare delle “Norme tecniche generali per 
la regolamentazione dell’installazione e dell’esercizio degli impianti di fognatura e di depurazione” di cui all’Allegato 4 della Delibera 4 febbraio 1977 
dello stesso Comitato (60), nonché del D.Lgs.vo 11 maggio 1999, n. 152 avente per oggetto le “Disposizioni sulla tutela delle acque 
dall’inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane...” e riportante, nell’Allegato 5, i “Limiti 
di emissione degli scarichi idrici” (con le modifiche e le integrazioni di cui al D.Lgs.vo n. 258/2000). 

 Ancora sarà tenuto conto del D.Lgs.vo 3 aprile 2006, n. 152 (Codice dell’ambiente) e s.m.i. dei DD.MM. 2 maggio 2006 (decreti 
attuativi) (61), del D.Lgs.vo 16 gennaio 2008, n. 4 e della L. 30 dicembre 2008, n. 210. 

 Saranno a carico dell’Appaltatore tutti gli adempimenti, gli oneri e le spese derivanti dai rapporti con le Autorità locali (per le 
pratiche di allacciamento, per le autorizzazioni, ecc. nonché per le visite ed i controlli eventualmente disposti) come pure saranno a carico 
dello stesso l’assunzione di tutte le informazioni relative a detti adempimenti ed in genere gli oneri previsti ai punti 27.11. e 27.18. del 
presente Capitolato. 
 
99.0.2. Progetto degli impianti 

 In analogia a quanto in generale prescritto al punto 97.0.2. del presente testo, l’Appaltatore potrà essere invitato a presentare 
non meno di 30 giorni prima dell’esecuzione degli impianti, il progetto esecutivo degli stessi, in doppia copia, redatto da un Ingegnere o da 
un Perito competente nel ramo. 

 Gli elaborati di progetto, che dovranno essere firmati dal professionista redattore e dall’Appaltatore, comprenderanno i seguenti 
elaborati: 

• relazione illustrativa; 

• calcolo dettagliato delle portate delle tubazioni e/o condotti di vario tipo e verifica dei relativi diametri o sezioni in rapporto anche alle 
velocità limite più avanti prescritte; 

• disegni particolareggiati, seguiti a scala opportuna, e chiara rappresentazione grafica di ogni dettaglio esecutivo. 

 Qualora dagli allegati di contratto non dovesse risultare l’esatta posizione degli attacchi, degli allacciamenti, degli sbocchi, ecc., 
od in generale non dovesse risultare sufficientemente chiara l’articolazione funzionale dei vari elementi dell’impianto, al fine della migliore 
definizione del progetto o delle verifiche, l’Appaltatore sarà tenuto a richiedere per iscritto alla Direzione precise indicazioni rimanendo 
obbligato, in difetto, ad operare le occorrenti modifiche, a propria cura e spese, ed a risarcire eventuali danni conseguenti. Lo stesso dicasi 
qualora le modifiche dipendessero da omesse o non sufficienti informazioni presso le competenti Autorità locali. 
 

99.0.3. Prescrizioni tecniche generali 

 Le canalizzazioni fognarie e le opere d’arte connesse dovranno essere impermeabili alla penetrazione di acque dall’esterno ed 
alla fuoriuscita di liquami dal loro interno nelle previste condizioni di esercizio. Le sezioni prefabbricate dovranno assicurare 
l’impermeabilità dei giunti di collegamento e la linearità del piano di scorrimento. 

 Le canalizzazioni e le opere d’arte connesse dovranno resistere alle azioni di tipo fisico, chimico e biologico eventualmente 
provocate dalle acque reflue e/o superficiali correnti in esse. Tale resistenza potrà essere assicurata sia dal materiale costituente le 
canalizzazioni, che da idonei rivestimenti. L’impiego del materiale di rivestimento e delle sezioni prefabbricate sarà ammesso solo su 
presentazione di apposita dichiarazione di garanzia, debitamente documentata, dalla Ditta fabbricatrice. 

 Il regime di velocità delle acque nelle canalizzazioni dovrà essere tale da evitare sia la formazione di depositi di materiali, che 
l’abrasione delle superfici interne; inoltre i tempi di permanenza delle acque nelle canalizzazioni non dovranno dar luogo a fenomeni di 
settizzazioni delle acque stesse. 

 Il piano di scorrimento nei manufatti di ispezione dovrà rispettare la linearità della livelletta della canalizzazione in uscita dai 
manufatti stessi. Le caditoie dovranno essere munite di dispositivi idonei ad impedire l’uscita dalle canalizzazioni di animali vettori e/o di 
esalazioni moleste. 

 Le stazioni di sollevamento dovranno sempre essere munite di un numero di macchine tale da assicurare un’adeguata riserva. I 
tempi di attacco e stacco delle macchine dovranno consentire la loro utilizzazione al meglio delle curve di rendimento ed al minimo di 
usura, tenendo conto che i periodi di permanenza delle acque nelle vasche di adescamento non determinino fenomeni di settizzazione 
delle acque stesse. 

 La giacitura nel sottosuolo delle reti fognarie dovrà essere realizzata in modo tale da evitare interferenze con quelle di altri 
sottoservizi; in particolare le canalizzazioni fognarie dovranno sempre essere tenute debitamente distanti ed al di sotto delle condotte di 
acqua potabile. 

 Le canalizzazioni dovranno sempre essere verificate ai carichi esterni, permanenti ed accidentali, tenendo conto anche della 
profondità di posa e delle principali caratteristiche geotecniche dei terreni di posa e di ricoprimento. 

 

 

                                                                                                                                                                                
Una rete dl fognatura sarà definita poi a sistema misto se raccoglie nella stessa canalizzazione sia le acque di tempo asciutto che quelle di pioggia, ed a sistema 
separato se le acque reflue vengono raccolte in un’apposita rete, distinta da quella che raccoglie le acque superficiali. 
(60) Delibera 4 febbraio 1977 - Criteri, metodologie e norme tecniche generali di cui all’art. 2 lett. b), d), e) della legge 10 maggio 1976, n. 319, recante norme per la 
tutela delle acque dall’inquinamento. 
(61) Il comunicato Min. Ambiente 26 giugno 2006 reca un avviso relativo alla segnalazione di inefficacia dei DD.MM. 2 maggio 2006, pertanto tale disposizione è di 
carattere esclusivamente informativo. 
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CAPITOLO IV 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
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Art. 100 

NORME GENERALI 
 
100.1. OBBLIGHI ED ONERI COMPRESI E COMPENSATI CON I PREZZI DI APPALTO 

 I lavori saranno valutati esclusivamente con i prezzi in contratto al netto del ribasso od aumento contrattuale; tali prezzi devono 
ritenersi accettati dall 'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza ed a tutto suo rischio. 

 Nei prezzi netti contrattuali sono compresi e compensati sia tutti gli obblighi ed oneri generali e speciali richiamati e specificati 
nel presente Capitolato e negli altri Atti contrattuali, sia gli obblighi ed oneri, che se pur non esplicitamente richiamati, devono intendersi 
come insiti e conseguenziali nella esecuzione delle singole categorie di lavoro e del complesso delle opere, e comunque di ordine generale e 
necessari a dare i lavori completi in ogni loro parte e nei termini assegnati. 

 Pertanto l'Appaltatore, nel formulare la propria offerta, ha tenuto conto oltre che di tutti gli oneri menzionati, anche di tutte le 
particolari lavorazioni, forniture e rifiniture eventuali che fossero state omesse negli atti e nei documenti del presente appalto, ma pur 
necessarie per rendere funzionali le opere e gli edifici in ogni loro particolare e nel loro complesso, onde dare le opere appaltate 
rispondenti sotto ogni riguardo allo scopo cui sono destinate. 

 Nei prezzi contrattuali si intende quindi sempre compresa e compensata ogni spesa principale ed accessoria; ogni fornitura, 
ogni consumo, l'intera mano d'opera specializzata, qualificata e comune, ogni carico, trasporto e scarico in ascesa e discesa; ogni 
lavorazione e magistero per dare i lavori completamente ultimati nel modo prescritto e ciò anche quando non fosse stata fatta esplicita 
dichiarazione nelle norme di accettazione e di esecuzione sia nel presente Capitolato, che negli altri Atti dell'appalto, compreso l'Elenco 
Prezzi; tutti gli oneri ed obblighi derivanti, precisati nel presente Capitolato ed in particolare nell'art. 27; ogni spesa generale nonché l'utile 
dell'Appaltatore. 
 
100.2. VALUTAZIONE E MISURAZIONE DEI LAVORI 

 Le norme di valutazione e misurazione che seguono si applicheranno per la contabilizzazione di tutte le quantità di lavoro da 
compensarsi a misura e che risulteranno interamente eseguite. 

 Per gli appalti effettuati a corpo le stesse norme si applicheranno per la valutazione delle eventuali quantità di lavoro risultanti in 
aumento od in detrazione rispetto a quelle compensate con il prezzo forfettario, a seguito di varizioni delle opere appaltate che si 
rendessero necessarie in corso d’opera (comunque ordinate dalla Direzione dei lavori previa autorizzazione dell’Amministrazione). 

 Salvo le particolari disposizioni delle singole voci di Elenco, i prezzi dell'Elenco stesso facente parte del contratto si intendono 
applicabili ad opere eseguite secondo quanto prescritto e precisato negli Atti dell'appalto, siano esse di limitata entità od eseguite a piccoli 
tratti, a qualsiasi altezza o profondità, oppure in luoghi comunque disagiati, in luoghi richiedenti l'uso di illuminazione artificiale od in 
presenza d'acqua (con l'onere dell'esaurimento). 

 L'Appaltatore sarà tenuto a presentarsi, a richiesta della Direzione Lavori, alle misurazioni e constatazioni che questa ritenesse 
opportune; peraltro sarà obbligato ad assumere esso stesso l'iniziativa per le necessarie verifiche, e ciò specialmente per quelle opere e 
somministrazioni che nel progredire del lavoro non potessero più essere accertate  o compiutamente accertate (1). 
 

100.3. LAVORI INCOMPLETI 
 Qualora determinate categorie di lavoro, per motivi diversi, non risultassero portate a completo compimento, e sepre che 
questo non fosse pregiudizievole per il complesso dell’appalto sotto l’aspetto della necessaria funzionalità generale, sarà facoltà della 

Direzione Lavori di accettarne la contabilizzazione opportunamente parzializzata o di escluderle dal conto finale. La valutazione sarà fatta 
caso per caso, ad insindacabile giudizio della stessa Direzione. 
 

Art. 101 

VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 

 
 Le prestazioni in economia diretta ed i noleggi, ove non espressamente previsti in progetto, saranno del tutto eccezionali e 
potranno verificarsi solo per lavori secondari. Tali prestazioni non verranno comunque riconosciute se non corrisponderanno ad un 
preciso ordine di servizio od autorizzazione preventiva da parte della Direzione Lavori. 
 
101.1. MANO D'OPERA – MERCEDI 

 Per le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di 
lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

 Nel prezzo della mano d'opera dovrà intendersi compresa e compensata ogni spesa per fornire gli operai degli attrezzi ed utensili del 
mestiere e per la loro manutenzione, la spesa per l'illuminazione dei cantieri in eventuali lavori notturni, nonché la quota per assicurazioni sociali, 
per gli infortuni ed accessori di ogni specie, le spese generali e l’utile dell’Appaltatore. 
 
101.2. NOLI 

 Nel prezzo dei noli dovrà intendersi compresa e compensata ogni spesa per dare le macchine perfettamente funzionanti in 
cantiere, con le caratteristiche richieste, complete di conducenti, operai specializzati e relativa manovalanza; la spesa per il combustibile 
e/o il carburante, l’energia elettrica, il lubrificante e tutto quanto necessario per l’eventuale montaggio e smontaggio, per l’esercizio e per la 
manutenzione ordinaria e straordinaria delle macchine; l’allontanamento delle stesse a fine lavori. 

 Dovranno ancora intendersi comprese le quote di ammortamento, manutenzione ed inoperosità, le spese per i pezzi di 
ricambio, le spese generali e l’utile dell’Appaltatore. 
 

                                                      
(1) Resta precisato peraltro che l’Appaltatore avrà comunque l’onere di predisporre in dettaglio tutti i disegni contabili delle opere realizzate e delle lavorazioni eseguite, 
con le quote necessarie, in piante, prospetti, sezioni, ecc. atte a sviluppare i necessari calcoli di contabilità correlati a dette misure, da disporsi anch’essi a cura dello 
stesso Appaltatore. I disegni contabili ed i relativi calcoli saranno approntati su supporto digitale ed almeno in duplice copia su idoneo supporto cartaceo. 
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101.3. MATERIALI A PIÈ D’OPERA 

 Nel prezzo dei materiali approvvigionati a piè d’opera dovranno intendersi compresi e compensati tutti gli oneri e le spese 
necessarie per dare i materiali in cantiere pronti all’impiego, in cumuli, strati, fusti, imballaggi, ecc., facili a misurare, nel luogo stabilito dalla 
Direzione Lavori. Nel prezzo dovrà altresì intendersi compreso l’approntamento di ogni strumento od apparecchio di misura occorrente, 
l’impiego ed il consumo dei mezzi d’opera, la mano d’opera necessaria per le misurazioni, le spese generali, l’utile dell’Appaltatore ed ogni 
spesa ed incidenza per forniture, trasporti, cali, perdite, sfridi ecc. 

 Tutte le provviste dei materiali dovranno essere misurate con metodi geometrici, a peso od a numero, come disposto dal 
presente Capitolato e nell’art. 180 del Regolamento. 

Art. 102 

VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA 

 
 Nel prezzo dei lavori valutati a misura dovranno intendersi comprese tutte le spese per la fornitura, carico, trasporto, scarico, 
lavorazione e posa in opera dei vari materiali, tutti i mezzi e la mano d’opera necessari, le imposte di ogni genere, le indennità di cava, i 
passaggi provvisori, le occupazioni per l’impianto dei cantieri, le opere provvisionali di ogni genere ed entità, le spese generali, l’utile 
dell’Appaltatore e quant’altro possa occorrere per dare le opere compiute a regola d’arte. 
 
102.1. DEMOLIZIONE E RIMOZIONI 

 I prezzi fissati in Elenco per le demolizioni e rimozioni si applicheranno al volume od alla superficie effettiva (secondo il tipo di 
misurazione prevista) delle murature e strutture da demolire o rimuovere. Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi 
specificati nell’art. 63 ed in particolare i ponti di servizio, le impalcature, le armature e sbadacchiature, nonchè la scelta, la pulizia, il 
deposito od il trasporto a rifiuto dei materiali (2). 

 La demolizione dei fabbricati, di ogni tipo e struttura, se non diversamente disposto, verrà compensata a metro cubo vuoto per 
pieno, limitando la misura in altezza dal piano di campagna alla linea di gronda del tetto. Rimarrà comunque a carico dell’Appaltatore 
l’onere della demolizione delle pavimentazioni del piano terreno e delle fondazioni di qualsiasi genere (3). 

 I materiali utilizzabili che dovessero venire reimpiegati dall’Appaltatore, su richiesta od autorizzazione della Direzione Lavori, 
verranno addebitati allo stesso al prezzo fissato per i corrispondenti materiali nuovi diminuito del 20% ovvero, in mancanza, istituendo 
apposito nuovo prezzo. 

 L’importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto dall’importo dei lavori, in conformità al disposto dell’art. 35 del 
Capitolato Generale. 
 
102.2. SCAVI IN GENERE 

102.2.1.  Oneri generali 

 Oltre agli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di Elenco per gli scavi in genere l’Appaltatore dovrà 
ritenersi compensato per tutti gli oneri e le spese che esso dovrà incontrare per: 

• l’esecuzione degli scavi con qualsiasi mezzo, i paleggi, l’innalzamento, il carico, il trasporto e lo scarico in rilevato e/o a rinterro e/o a 
rifiuto fino alla distanza di km .......... (4) nell’ambito del cantiere e di km ............ (5) fuori del cantiere, la sistemazione delle materie di 
rifiuto, escluse le eventuali indennità di discarica, da compensarsi a parte; 

• la preparazione dei provini di materiale da sottoporre ad eventuali prove di schiacciamento in laboratorio, escluso l’onere economico di 
tali prove a norma dell’art. 167, comma 7, del Regolamento; 

• la regolarizzazione delle scarpate o pareti, anche in roccia, lo spianamento del fondo, la formazione di gradoni, il successivo rinterro 
attorno alle murature o drenaggi, attorno e sopra le condotte di qualsiasi genere, secondo le sagome definitive di progetto; 

• le puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte le prescrizioni del presente Capitolato, 
comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonchè sfridi, deterioramenti e perdite parziali o totali del 
legname o dei ferri, escluso l’armamento a cassa chiusa da valutarsi con apposito compenso; 

• le impalcature, i ponti e le costruzioni provvisorie occorrenti sia per l’esecuzione dei trasporti delle materie di scavo, sia per consentire 
gli accessi ai posti di scavo e sia infine per garantire la continuità di passaggi, attraversamenti, ecc. 

 Nel caso di scavi in materie di qualsiasi natura e consistenza (6) si intendono compensati nel relativo prezzo, se non 
diversamente disposto, i trovanti rocciosi ed i relitti di murature di volume non superiore a 0,5 m3; quelli invece di cubatura superiore 
verranno compensati con i relativi prezzi di Elenco ed il loro volume verrà detratto da quello degli scavi di materie. 

 Per gli scavi eseguiti oltre i limiti assegnati, non solo non si terrà conto del maggiore lavoro effettuato, ma l’Appaltatore dovrà a 
sue spese rimettere in sito le materie scavate in eccesso o comunque provvedere a quanto necessario per garantire la regolare esecuzione 
delle opere. 

 Tutti i materiali provenienti dagli scavi dovranno considerarsi di proprietà dell’Amministrazione appaltante, che ne disporrà 
come riterrà più opportuno. L’Appaltatore potrà usufruire dei materiali stessi, se riconosciuti idonei dalla Direzione Lavori, ma 
limitatamente ai quantitativi necessari all’esecuzione delle opere appaltate e per quelle categorie di lavoro per le quali è stabilito il prezzo di 
Elenco per l’impiego dei materiali provenienti dagli scavi. 

                                                      
(2) Alle pubbliche discariche del Comune in cui si eseguono i lavori od alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo od in subordine, in assenza 
di pubbliche discariche o per motivi di economia, su aree da procurarsi a cura e spese dell’Appaltatore, appositamente autorizzate dagli Enti preposti alla tutela 
ambientale ed accettate dalla Direzione dei lavori. Il trasporto a rifiuto dei materiali, se non diversamente disposto, si intende compreso nel prezzo delle condizioni 
entro una distanza di 5 km dal cantiere. In ogni caso risulta esclusa l’eventuale indennità di discarica, da compensarsi a parte. 
(3) Nelle demolizioni valutate a metro cubo v.p.p. non sarà tenuto conto di aggetti e balconi e comunque di strutture non costituenti cubatura. Non sarà altresì tenuto 
conto del volume del tetto a falda inclinata per la parte sovrastante la linea di gronda. 
(4).Da 1 a 5 km, o per l’intero cantiere e comunque in accordo con le specifiche particolari di Elenco. 
(5) Al massimo, di norma, fino a 5 km dal cantiere. 
(6) Per materie di qualsiasi natura e consistenza si intendono terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie (anche debolmente cementate), detriti alluvionali, ecc., ed in 
ogni caso materie attaccabili a mezzo di escavatore. 
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 Per il resto competerà all’Appaltatore l’onere del caricamento, trasporto e sistemazione dei materiali nei luoghi stabiliti dalla 
Direzione ovvero, quando di tali materiali non ne risultasse alcun fabbisogno, a rifiuto (7). 
 
102.2.2. Scavi di sbancamento 

 Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, che verranno rilevate in 
contraddittorio dall’Appaltatore all’atto della consegna e, ove necessario per l’esatta definizione delle quote e delle sagome di scavo, anche 
ad operazioni ultimate (8). 

 Nelle sistemazioni stradali ed esterne in genere, lo scavo del cassonetto (nei tratti in trincea), delle cunette, dei fossi di guardia e 
dei canali sarà pagato col prezzo degli scavi di sbancamento. Altresì saranno contabilizzati come scavi di sbancamento gli scavi e tagli da 
praticare nei rilevati già eseguiti, per la costruzione di opere murarie di attraversamento o consolidamento, per tutta la parte sovrastante il 
terreno preesistente alla formazione dei rilevati stessi. 
 
102.2.3. Scavi di fondazione 

 Il volume degli scavi di fondazione sarà computato come prodotto della superficie della fondazione per la sua profondità sotto 
il piano di sbancamento o del terreno naturale; tale volume sarà eventualmente frazionato, in rapporto alle diverse zone di profondità 
previste dai prezzi di Elenco. Ove la fondazione fosse eseguita con impiego di casseforme, la larghezza dello scavo sarà maggiorata di 70 
cm in direzione perpendicolare alle stesse (spazio operativo) (9). 

 Per gli scavi con cigli a quota diversa, il volume verrà calcolato col metodo delle sezioni successive, valutando però in ogni 
sezione come volume di fondazione la parte sottostante al piano orizzontale passante per il ciglio più depresso; la parte sovrastante sarà 
considerata volume di sbancamento e come tale sarà riportata nei relativi computi. 

 Qualora il fondo dei cavi venisse ordinato con pareti scampanate la base di fondazione di cui in precedenza si intenderà limitata 
alla proiezione delle sovrastanti pareti verticali e lo scavo di scampanatura, per il suo effettivo volume, andrà in aggiunta a quello 
precedentemente computato. 

 Negli scavi occorrenti per la costruzione delle opere di sottosuolo, quali fognature, acquedotti, ecc., la larghezza massima dei 
cavi sarà commisurata, salvo diversa disposizione, al diametro esterno dei tubi aumentato di 40+D/4 cm, con un minimo contabile di 60 
cm di larghezza per profondità di scavo fino ad 1,50 m, di 80 cm per profondità da 1,51 a 3,00 m di 100 cm per maggiori profondità (10). 

 Per gli scavi di fondazione da eseguire con l’impiego di casseri, paratie e simili strutture, sarà incluso nello scavo di fondazione 
anche il volume occupato dalle strutture stesse. 
 
102.2.4.  Scavi subacquei 

 I sovrapprezzi per scavi subacquei, in aggiunta al prezzo fissato per gli scavi di fondazione, saranno valutati per il loro volume, 
con le norme e le modalità prescritte nel precedente punto 103.2.3. e per zone successive, a partire dal piano orizzontale a quota di 0,20 m 
sotto il livello normale delle acque stabilitosi senza emungimento nei cavi, procedendo verso il basso. 

 I prezzi di Elenco saranno applicabili, anche per questi scavi, unicamente e rispettivamente ai volumi realizzati in zone 
comprese fra coppie di piani di delimitazione, posti a quote diverse ed appositamente specificate dagli stessi prezzi. 

 Nel caso che l’Amministrazione si avvalesse della facoltà di eseguire in economia gli esaurimenti d’acqua ed i prosciugamenti 
dei cavi, con valutazione separata di tale lavoro, lo scavo entro i cavi così prosciugati verrà valutato così come prescritto al precedente 
punto 103.2.3. 
 
102.2.5.  Scavi di cunicoli e pozzi 

 Il volume degli scavi per cunicoli e pozzi dovrà essere valutato geometricamente, in base alle sezioni prescritte per ciascun 
tratto. Ogni maggiore scavo non verrà contabilizzato ed anzi l’Appaltatore sarà obbligato ad eseguire a tutte sue spese il riempimento dei 
vani, tra rivestimento e terreno, con muratura in malta o calcestruzzo. 

 Lo scavo in pozzo a cielo aperto verrà contabilizzato con gli appositi prezzi di Elenco. Tali prezzi verranno però applicati 
quando i pozzi dovessero superare la profondità di 5,00 m dal piano di campagna o di sbancamento; per profondità fino a 5,00 m lo scavo 
verrà contabilizzato e pagato come scavo di fondazione. 
 
102.2.6.  Terebrazioni geognostiche 

 La misurazione delle terebrazioni geognostiche sarà eseguita per la lunghezza effettiva della zona attraversata, in base alla quota 
raggiunta a partire da quella del terreno circostante o dal fondo dei pozzi e degli scavi di fondazione. 
 
102.3. RILEVATI E RINTERRI 

 Il volume dei rilevati e dei rinterri sarà misurato col metodo delle sezioni ragguagliate, ovvero per volumi di limitata entità e/o 
di sagoma particolare, con metodi geometrici di maggiore approssimazione. 
 Il volume dei rilevati e dei rinterri eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito (11), verrà ricavato come differenza tra il 
volume totale del rilevato o rinterro eseguito secondo le sagome ordinate ed il volume degli scavi contabilizzati e ritenuti idonei per 

                                                      
(7) Qualora nei lavori di movimenti di terra o di materie in genere il trasporto fosse valutato a parte, il volume delle materie esuberanti trasportato agli scarichi sarà 
desunto dalla differenza fra il volume di tutti gli scavi e quello di tutti i riporti e riempimenti, qualunque sia stato l’ordine ed il tempo nei quali furono eseguiti i diversi 
movimenti di materie, senza tener conto dell’aumento delle materie scavate, né dell’incompleto assestamento delle materie riportate. 
La distanza del trasporto, nel caso di cantiere esteso oltre 1 km, sarà riferita al baricentro del cantiere (salvo diversa disposizione). 
(8) Per volumi di scavo di limitata estensione e/o di sagoma particolare, la misurazione potrà venire effettuata anche con metodi geometrici di maggiore approssimazione. 
(9) Nel caso di strutture particolari che richiedano l’impiego di ponteggi ed altre opere provvisionali lo spazio operativo potrà essere maggiore e sarà insindacabilmente 
valutato dalla Direzione dei lavori. 
(10) La larghezza sarà comunque considerata in valore multiplo di 5 cm con arrotondamento alla misura immediatamente inferiore o superiore. 
(11) In formula, il volume dei materiali provenienti da cava di prestito sarà convenzionalmente così dedotto e rappresentato: 

Vcp=Vr -Vs - 0,20A + Vd dove: 
 Vr = volume totale dei rilevati e dei riempimenti per l’intera lunghezza del lotto; 
 Vs = volume degli scavi di sbancamento, di fondazione, a pozzo e in galleria per le quantità ritenute utili dalla Direzione lavori per il reimpiego; 
 A = area della sistemazione dei piani di posa dei rilevati; 
 Vd = volume dei materiali utilizzati per altri lavori od opere del cantiere. 
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l’impiego in rilevato. Nel computo non dovrà tenersi conto del maggior volume dei materiali che l’Appaltatore dovesse impiegare per 
garantire i naturali assestamenti dei rilevati o rinterri e far sì che gli stessi assumano la sagoma prescritta al cessare degli assestamenti. 

 Nel prezzo dei rilevati con materiali provenienti da cave di prestito si intendono compresi gli oneri relativi all’acquisto dei 
materiali idonei in cave di prestito private, alla sistemazione delle cave a lavoro ultimato, le spese per permessi, oneri e diritti per estrazione 
dai fiumi e simili e da aree demaniali e, per quanto applicabili, gli oneri tutti citati per gli scavi di sbancamento. 

 Il prezzo relativo alla sistemazione dei rilevati comprende anche gli oneri della preparazione del piano di posa degli stessi, quali 
l’eliminazione di piante, erbe e radici, nonché di materie contenenti sostanze organiche (12). 

 Tutti gli scavi per la formazione del piano di posa (scoticamento, bonifica, gradonatura) saranno valutati a misura con i prezzi 
unitari di Elenco relativi agli scavi di sbancamento. Per i rilevati costipati meccanicamente, gli scavi per la preparazione dei piani di posa 
verranno valutati solo se spinti, su richiesta della Direzione, a profondità superiore a 20 cm dal piano di campagna ed unicamente per i 
volumi eccedenti tale profondità (11). 

 Nella formazione dei rilevati è compreso l’onere della stesa a strati delle materie negli spessori prescritti, la formazione delle 
banchine e dei cigli, se previsti, e la profilatura delle scarpate. Nei rilevati inoltre non si darà luogo a contabilizzazioni di scavo di 
cassonetto ed il volume dei rilevati sarà considerato per quello reale, dedotto, per la parte delle carreggiate, quello relativo al cassonetto. 

 Dal computo del volume dei rilevati non dovranno detrarsi i volumi occupati da eventuali manufatti di attraversamento, qualora 
la superficie complessiva della sezione retta degli stessi dovesse risultare non superiore a 0,50 m2 (13). 

 L’eventuale rinterro degli scavi di fondazione per canalizzazioni, cavidotti, basamenti e pozzetti di ispezione, eseguito con 

materiali provenienti dagli stessi scavi comunque eseguiti nell’ambito del cantiere, se non diversamente disposto dalla formulazione dei 

prezzi di Elenco, sarà compreso nel prezzo del manufatto e comunque non verrà valutato a parte. 

 
102.4. PALI DI FONDAZIONE 

 Il prezzo dei pali, oltre a quanto particolarmente previsto per ciascun tipo, comprende le eventuali perforazioni a vuoto 
(limitatamente al 10% della lunghezza di ciascun palo), le prove di carico sperimentali e quelle di collaudo, così come stabilito all’art. 66.1. 
(12) del presente Capitolato. Nessuna maggiorazione di prezzo competerà peraltro per l’esecuzione di pali comunque inclinati e di 
qualunque tipo. 

 Negli oneri relativi alla formazione dei pali, se non diversamente disposto, deve intendersi compreso anche il trasporto 
dell’attrezzatura necessaria ed il relativo montaggio e smontaggio a fine lavori. 
 
102.4.1.  Pali in cemento armato costruiti fuori opera 

 Per i pali di cui al presente titolo, ferme restando le suddette norme per la loro valutazione e messa in opera, si precisa che il 
prezzo comprende la fornitura del palo completo di armatura metallica, di puntazze di acciaio robustamente ancorate al calcestruzzo, delle 
cerchiature di ferro nonchè dei prismi di legno a difesa della testata. 
 
102.4.2.  Pali battuti o trivellati formati in opera 

 Per tale tipo di pali, il prezzo a metro lineare comprende pure l’onere dell’infissione del tubo forma, la fornitura, il getto ed il 
costipamento del calcestruzzo, il ritiro graduale del tubo forma, l’eventuale posa di una controcamicia di lamierino per il contenimento del 
getto nella parte in acqua o per l’attraversamento di vuoti o di materiali instabili (ove recuperabile) e l’onere dell’eventuale foratura a vuoto 
(con il limite di cui alle generalità) e della scalpellatura delle testate. Resterà invece esclusa l’eventuale fornitura e posa in opera 
dell’armatura metallica che verrà compensata con il relativo prezzo di Elenco. 

 Nei prezzi di tutti i pali trivellati eseguiti in opera, di qualunque diametro, dovrà sempre intendersi compreso l’onere 
dell’estrazione e trasporto a rifiuto delle materie provenienti dalla perforazione. 
 
102.5. MURATURE 

102.5.0.  Norme generali 

 Le murature in genere, salvo le eccezioni specificate di seguito, dovranno essere misurate geometricamente, in rapporto al loro 
volume ed alla loro superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta detrazione 
delle aperture di luce superiore a 0,50 m2 e dei vuoti di canne fumarie, gole per tubazioni e simili che abbiano sezione superiore a 0,25 m2, 
rimanendo per questi ultimi, all’Appaltatore, l’onere per la successiva eventuale loro chiusura con materiale di cotto o di tipo diverso, 
secondo prescrizione. 

 Allo stesso modo sarà sempre fatta detrazione per il volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc. di 
strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali da valutarsi con altri prezzi di Elenco. 

 Nei prezzi delle murature di qualsiasi specie, qualora non dovessero essere eseguite con paramento a faccia vista, si intende 
compreso il rinzaffo delle facce viste dei muri, anche se a queste dovranno successivamente addossarsi materie per la formazione di 
rinterri; è altresì compreso ogni onere per la formazione di spalle, sguinci, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e 
piattabande, nonchè per la formazione degli incastri per il collocamento in opera di pietre da taglio od artificiali. 

 Qualunque fosse la curvatura data alla pianta ed alle sezioni trasversali dei muri, anche se si dovessero costruire sotto raggio, le 
relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun 
compenso. 

 Nei prezzi delle murature da eseguire con materiali di proprietà dell’Amministrazione è compreso ogni trasporto, ripulitura ed 
adattamento dei materiali per renderli idonei all’impiego, nonché il loro collocamento in opera. Le murature eseguite con materiali ceduti 
all’Appaltatore saranno valutate con i prezzi delle murature eseguite con materiale fornito dall’Appaltatore, diminuiti del 20% (salvo diversa 
disposizione), intendendosi con la differenza compreso e compensato ogni trasporto ed ogni onere di lavorazione, collocamento in opera ecc. 
 

                                                      
(12) Se non diversamente disposto dall’Elenco prezzi. 
(13) La superiore norma non dovrà ritenersi estensibile anche ai rinterri. 
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102.5.1. Muratura a secco – Riempimenti di pietrame – Vespai 

 La muratura di pietrame a secco sarà valutata per il suo effettivo volume; il prezzo comprende l’onere della formazione del cordolo in 
conglomerato cementizio, così come prescritto al punto 68.3. del presente Capitolato. Il riempimento di pietrame a ridosso delle murature, o 
comunque effettuato, sarà valutato a metro cubo, per il suo volume effettivo misurato in opera. 

 I vespai saranno di norma valutati a metro cubo in opera se realizzati in pietrame, a metro quadrato di superficie se realizzati in laterizio. 
In ogni caso la valutazione deve ritenersi comprensiva di tutti gli oneri particolarmente riportati al punto 67.3.3. 
 
102.5.2.  Muratura mista di pietrame e mattoni 

 La muratura mista di pietrame e mattoni sarà misurata come le murature in genere; con i relativi prezzi di Elenco si intendono 
compensati tutti gli oneri di cui al punto 67.4.3. del presente Capitolato per l’esecuzione in mattoni di spigoli, angoli, spallette, squarci, 
parapetti, ecc. 

 
102.5.3.  Muratura in pietra da taglio 

 La muratura in pietra da taglio da valutarsi a volume verrà sempre misurata in base al minimo parallelepipedo retto circoscrivibile a 
ciascun pezzo; quella da valutarsi a superficie (lastre di rivestimento a spessore, lastroni, ecc.) sarà misurata in base al minimo rettangolo 
circoscrivibile. I pezzi da valutare a lunghezza saranno misurati secondo il lato di maggiore sviluppo. 

 Nei prezzi di Elenco sono compresi e compensati tutti gli oneri di cui al punto 67.5.2. del presente Capitolato. 
 
102.5.4.  Murature di mattoni ad una testa od in foglio 

 Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto le aperture dl 
superficie superiore ad l,00 m2. In ogni caso nel prezzo si intende compresa e compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande nonchè, se 
non diversamente disposto, la fornitura e collocazione dei controtelai in legno per il fissaggio dei serramenti e delle eventuali riquadrature, così 
come specificatamente prescritto al punto 67.7.3 del presente Capitolato. 

 
102.5.5. Pareti di tompagnamento a cassetta 

 La valutazione delle pareti di tompagnamento a doppia struttura (a cassetta) sarà effettuata in base alla loro superficie netta, con 
detrazione di tutti i vani di superficie superiore a 2,00 m2. Nel prezzo si intendono compensati tutti gli oneri previsti al punto 67.6.1. (per le pareti 
in laterizio) ed al punto 67.6.2. per le pareti realizzate con altri tipi di materiale. Sarà peraltro computata come muratura a cassetta anche la fodera 
singola che andasse a ridosso dei pilastri e delle travi, a mascheramento di tali strutture. 
 
102.5.6. Volte – Archi – Piattabande 

 Le volte, gli archi e le piattabande, in conci di pietrame o mattoni di spessore superiore ad una testa, saranno valutati a volume 
ed a seconda del tipo, struttura e provenienza dei materiali impiegati. Nei prezzi di Elenco si intendono comprese tutte le forniture, 
lavorazioni e magisteri per dare le strutture di che trattasi complete in opera, con tutti i giunti delle facce viste frontali e d’intradosso 
profilati e stuccati. 

 Le volte, gli archi e le piattabande di mattoni, in foglio o ad una testa, saranno valutati in base alla loro superficie, con i prezzi 
delle relative murature. 
 
102.5.7. Ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc. 

 Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc. di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del muro saranno valutate per 
il loro volume effettivo in aggetto, con l’applicazione dei prezzi di Elenco per le relative murature, maggiorate del sovrapprezzo previsto 
nell’Elenco stesso. 

 Qualora la muratura in aggetto fosse di tipo diverso rispetto alla struttura sulla quale insiste, la parte incastrata sarà considerata 
della stessa specie della medesima struttura. 
 
102.5.8. Paramenti delle murature 

 I prezzi stabiliti in Elenco per la lavorazione delle facce viste, con valutazione separata dalla muratura, comprendono non solo il 
compenso per la lavorazione delle facce viste, dei piani di posa e di combaciamento, ma anche quello per l’eventuale maggiore costo del 
materiale di rivestimento, qualora questo fosse previsto di qualità e provenienza diversa da quella del materiale impiegato per la 
costruzione della muratura interna. 

 La misurazione dei paramenti in pietrame e delle cortine di mattoni verrà effettuata per la loro superficie effettiva, dedotti i 
vuoti e le parti occupate da pietra da taglio od artificiale (14). 
 
102.6. CALCESTRUZZI E CONGLOMERATI CEMENTIZI 

 I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., gli smalti ed i conglomerati cementizi in genere, costruiti di getto in opera, 
saranno di norma valutati in base al loro volume, escludendosi dagli oneri la fornitura e posa in opera degli acciai per i cementi armati, che 
verranno considerati a parte. 

 I calcestruzzi ed i conglomerati saranno misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, 
ancorchè inevitabile, e dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori, trascurando soltanto la deduzione 
delle eventuali smussature previste in progetto agli spigoli (di larghezza non superiore a 10 cm) e la deduzione del volume occupato dai 
ferri. 

 Nei prezzi di Elenco dei calcestruzzi, smalti e conglomerati cementizi, armati o meno, sono anche compresi e compensati la 

                                                      
(14) Se non diversamente disposto, ed eccettuati i casi di paramenti in pietrame da applicare alle facce viste di strutture murarie non eseguite in pietrame (calcestruzzi, 
conglomerati, ecc., nei quali si applicheranno prezzi separati per il nucleo e per il paramento), tutte le murature, tanto interne che di rivestimento, saranno valutate 
applicando al loro volume complessivo il prezzo che compete alla muratura greggia ed alle superfici delle facce viste lavorate, i sovrapprezzi stabiliti secondo la specie 
di paramento prescritto ed eseguito. 
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fornitura e la posa in opera di tutti i materiali necessari, la mano d’opera, i ponteggi, le attrezzature ed i macchinari per la confezione ed in 
genere tutti gli obblighi ed oneri esecutivi particolarmente riportati agli artt. 68, 69, 70, 71 e 72 del presente Capitolato; sono altresì 
compresi, se non diversamente disposto, gli stampi, di ogni forma, i casseri, le casseforme di contenimento, le armature e centinature di 
ogni forma e dimensione, il relativo disarmo, nonché l’eventuale rifinitura dei getti. 

 L’impiego di eventuali aeranti, plastificanti, impermeabilizzanti, acceleranti di presa ed additivi in genere nei calcestruzzi e nei 
conglomerati darà diritto unicamente al compenso del costo di detti materiali. 

 Il conglomerato cementizio per volte, ponticelli, tubolari rettangolari od ovoidali, da eseguire in opera o fuori opera, ove non 
diversamente specificato, sarà contabilizzato come conglomerato ordinario, secondo la dosatura od altro tipo di classifica, qualunque 
fossero le difficoltà o le modalità del getto. 

 I lastroni di copertura in cemento armato saranno valutati, se previsti in Elenco, a superficie, comprendendo per essi nel 
relativo prezzo anche i ferri di armatura e la malta per la messa in opera. In caso diverso, rientreranno nella categoria del cemento armato. 

 Per gli elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietre artificiali), la misurazione verrà effettuata considerando il 
minimo parallelepipedo retto di base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo ed il prezzo dovrà ritenersi comprensivo, oltre che 
dell’armatura metallica, anche di ogni onere di collocazione. 
 
102.7. CASSEFORME - ARMATURE - CENTINATURE 

 Le strutture di cui al presente titolo, se non diversamente specificato, dovranno sempre intendersi comprese e compensate con i 
prezzi di Elenco relative alle categorie di lavoro per le quali le strutture stesse sono necessarie, murature o conglomerati che siano. 
 
102.7.1. Casseforme ed armature secondarie (15) 

 Le casseforme ed armature secondarie, ove il relativo onere non fosse compenetrato nel prezzo dei calcestruzzi e/o dei 
conglomerati, saranno computate in base allo sviluppo delle facce a contatto del calcestruzzo e/o conglomerato, escludendo di norma le 
superfici superiori dei getti con inclinazione sull’orizzontale inferiore al 50%. 

 Per le solette e gli sbalzi gettati su nervature prefabbricate, per il caso di cui sopra, verrà sempre applicato l’apposito prezzo di 
Elenco, ancorquando la soletta venisse gettata senza l’uso di vere e proprie casseforme o venisse gettata fuori opera e collegata alle 
nervature con getti di sigillo. 
 
102.7.2. Armature principali 

 L’onere delle armature principali di sostegno delle casseforme per i getti di conglomerato cementizio, semplice od armato, a 
qualunque altezza, è compreso in genere nei prezzi di Elenco relativi a detti getti e, nel caso di valutazione scorporata delle casseforme, nel 
prezzo relativo a queste ultime. Lo stesso vale per le armature di sostegno delle casseforme per piattabande, travate e sbalzi, o di sostegno 
della centinatura per volte, per opere fino a 10,00 m di luce netta o di aggetto. 

 Per luci maggiori le armature principali di sostegno saranno compensate a parte e saranno valutate con i criteri che, nel caso, 
verranno appositamente stabiliti. 
 
102.7.3. Centine per archi e volte 

 Per luci maggiori di 10,00 m, oltre al pagamento del compenso per armature principali di sostegno, sono compensate a parte le 
centinature, con il sovrapprezzo di Elenco computato a metro quadrato di proiezione orizzontale dell’intradosso dell’arco o della volta, 
purchè il rapporto freccia/corda sia maggiore del 10%. 

 Per valori inferiori di detto rapporto non verrà riconosciuto alcun compenso per centinature, intendendosi l’onere relativo 
compreso tra quelli inerenti alle armature principali di sostegno di cui al precedente punto 102.7.2. 
 
102.8. ACCIAIO PER STRUTTURE IN C.A. E C.A.P. 

102.8.1. Acciaio per strutture in cemento armato ordinario 

 La massa delle barre di acciaio normale per l’armatura delle strutture in conglomerato cementizio verrà determinata mediante la 
massa teorica corrispondente alle varie sezioni resistenti e lunghezze risultanti dai calcoli e dagli esecutivi approvati, trascurando le 
quantità superiori, le legature e le sovrapposizioni per le giunte non previste né necessarie. La massa dell’acciaio verrà in ogni caso 
determinata moltiplicando lo sviluppo lineare effettivo di ogni barra (seguendo sagomature ed uncinature) per la massa unitaria di 7,85 
kg/dm3. 

 Resta inteso che l’acciaio per cemento armato ordinario sarà dato in opera nelle casseforme, con tutte le piegature, le 
sagomature, le giunzioni, le sovrapposizioni e le legature prescritte ed in genere con tutti gli oneri previsti all’art. 70 del presente 
Capitolato. 

 
102.8.2. Acciaio per strutture in cemento armato precompresso 

 La massa dell’acciaio armonico per l’armatura delle strutture in conglomerato cementizio precompresso verrà determinata in 
base alla sezione utile dei fili per lo sviluppo teorico dei cavi tra le facce esterne degli apparecchi di bloccaggio per i cavi scorrevoli e tra le 
testate delle strutture per i fili aderenti.  
 

102.9.  SOLAI 

102.9.0. Norme generali 

 I solai in cemento armato saranno valutati, salvo diversa disposizione, a metro cubo, come ogni altra opera in cemento armato. 
Ogni altro tipo di solaio sarà invece valutato a metro quadrato, in base alla superficie netta dei vani sottostanti (qualunque fosse la forma 
di questi, misurata al grezzo delle murature principali di perimetro) od in base alla superficie determinata dal filo interno delle travi di 
delimitazione, esclusi nel primo caso la presa e l’appoggio sulle murature stesse e, nel secondo, la larghezza delle travi portanti o di 

                                                      
(15) Per armatura secondaria dovrà intendersi quella ad immediato contatto delle casseforme e necessaria ad assicurarne la stabilità di configurazione. 
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perimetro. 

 Nei prezzi dei solai in genere è compreso l’onere per lo spianamento superiore con malta sino al piano di posa del massetto di 
sottofondo per i pavimenti; sono altresì comprese le casseforme e le impalcature di sostegno di qualsiasi entità, ogni opera e materiale 
occorrente per dare i solai completamente finiti e pronti per la pavimentazione e per l’intonaco, nonchè gli oneri generali e particolari di 
cui all’art. 72 del presente Capitolato. 

 I solai a sbalzo saranno considerati, ai fini solo della classifica, di luce netta pari a 2,5 volte la luce dello sbalzo (16). Quelli a 
struttura mista e nervature incrociate saranno considerati, per gli stessi fini, di luce pari alla media delle due luci nette (16). I solai per falde 
inclinate saranno misurati sulla luce effettiva tra gli appoggi. 
 
102.9.1. Solai in cemento armato misto a laterizi 

 Nel prezzo dei solai in cemento armato misto a laterizi dovrà intendersi compresa e compensata la fornitura, lavorazione e posa 
in opera delle armature metalliche, resistenti e di ripartizione. Il prezzo a metro quadrato si applicherà anche, senza alcuna maggiorazione 
e se non diversamente disposto, a quelle parti di solaio in cui per resistere ai momenti negativi (zone di incastro) o per costituire fasce di 
maggiore resistenza (travetti annegati) (17), il laterizio fosse sostituito da calcestruzzo. 
 
102.9.2. Solai e solette con lastre prefabbricate portanti ed autoportanti 

 Il prezzo relativo ai solai e solette di cui al presente titolo comprende ogni onere e fornitura per dare la struttura completa e 
finita in ogni sua parte, così come specificato al punto 72.3.3. del presente Capitolato, ed in particolare: 

• la fornitura e posa in opera delle lastre prefabbricate, irrigidite dai pannelli di rete elettrosaldata e dai tralicci metallici portanti; 

• la fornitura e posa in opera delle armature aggiuntive, nella misura necessaria, ed i getti di conglomerato (18). 

 Nel prezzo relativo alla formazione di detti solai dovrà ritenersi compresa anche la sigillatura con stucchi speciali dei giunti di 
intradosso delle lastre, di modo che il solaio possa essere sottoposto a pitturazione, senza alcuna necessità di intonaco. 
 
102.9.3. Solai collaboranti 

 Il prezzo relativo alla formazione dei solai collaboranti comprende ogni onere, fornitura lavorazione di cui al punto 72.3.5. del 
presente Capitolato. La misurazione sarà effettuata su luce netta e, per solai poggianti su ali di profilati in acciaio, sul filo dell’ala di 
appoggio. 
 
102.10. CONTROSOFFITTI 

 I controsoffitti piani, di qualsiasi tipo, saranno valutati in base alla loro superficie effettiva, al rustico delle pareti perimetrali, 
senza tener conto degli eventuali raccordi con dette pareti e senza deduzione delle superfici dei fori, incassi, ecc. operati per il montaggio 
di plafoniere, bocche di ventilazione e simili, per i quali tagli, peraltro, l’onere dovrà ritenersi compreso nel prezzo. 

 I controsoffitti a finta volta, di qualsiasi forma e monta, saranno valutati in base alle superficie della loro proiezione orizzontale, 
aumentata del 50%. I controsoffitti di sagoma particolare, a sviluppo misto (orizzontale, verticale, retto o curvo), potranno essere valutati 
per la loro superficie effettiva od in proiezione, secondo quanto specificato in Elenco. 

 In ogni caso nel prezzo dei controsoffitti dovranno intendersi compresi e compensati tutti gli oneri di cui all’art. 77 del presente 
Capitolato ed in particolare, oltre quanto specificato nel primo capoverso, tutte le armature ed ogni fornitura, magistero e mezzo per dare i 
controsoffitti perfettamente compiuti in opera. 
 
102.11. COPERTURE A TETTO 

 Le coperture a tetto saranno di norma valutate a metro quadrato, misurando geometricamente la superficie delle falde senza 
alcuna deduzione dei vani per camini, canne, lucernari ed altre parti emergenti dalla copertura purchè non eccedenti per ognuna la 
superficie di 1,00 m2 (nel qual caso si dovranno dedurre per intero). In compenso non si terrà conto degli oneri derivanti dalla presenza di 
tali strutture. 

 Nel prezzo delle coperture a tetto sono compresi e compensati tutti gli oneri previsti all’art. 77 del presente Capitolato, ad 
eccezione della grossa armatura (capriate, puntoni, arcarecci; colmi, e costoloni) che verrà valutata a parte, secondo il tipo di materiale e le 
specifiche norme di misurazione. 

 Le lastre di piombo, rame, acciaio, ecc. interposte nella copertura per i compluvi od all’estremità delle falde, intorno ai lucernari, 
camini ed altre parti emergenti, qualora espressamente previsto, saranno valutate a parte, con i prezzi fissati in Elenco per la posa dei detti 
materiali. 
 
102.12.  IMPERMEABILIZZAZIONI 

 Le impermeabilizzazioni su pareti verticali. su piani orizzontali od inclinati saranno valutate in base alla loro superficie effettiva, 
senza deduzione dei vani per camini canne, lucernari ed altre parti emergenti, purchè non eccedenti ciascuna la superficie di 1,00 m2; per le 
parti di superficie maggiore di 1,00 m2, verrà detratta l’eccedenza. In compenso non si terrà conto delle sovrapposizioni, dei risvolti e degli 
oneri comportati dalla presenza dei manufatti emergenti. 

 Nei prezzi di Elenco dovranno intendersi compresi e compensati gli oneri di cui all’art. 79 del presente Capitolato, in 
particolare la preparazione dei supporti, sia orizzontali che verticali, la formazione dei giunti e la realizzazione dei solini di raccordo. 
 
102.13. ISOLAMENTI TERMICI ED ACUSTICI 

 La valutazione degli isolamenti termo-acustici sarà effettuata in base alla superficie di pavimento o di parete effettivamente 

                                                      
(16) Agli effetti contabili, naturalmente, la misurazione di detti solai (a sbalzo ed a nervature incrociate) sarà effettuata per la luce effettiva del solaio. 
(17) I travetti annegati saranno considerati come facenti parte della superficie del solaio qualora di larghezza non superiore alla larghezza della fila di laterizi che 
sostituiscono. In ogni caso verrà però contabilizzata l’eccedenza di armatura rispetto all’ordinaria armatura del solaio. 
(18) Nel caso dl getti pieni (solette), l’Elenco Prezzi potrà anche prescrivere una valutazione separata delle lastre (portanti od autoportanti), dell’armatura supplementare 
e del conglomerato cementizio. 
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isolata, con detrazione dei vuoti di superficie maggiore di 0,25 m2. 

 La valutazione degli isolamenti di pavimenti sarà effettuata in base alla superficie del pavimento fra il rustico delle pareti, 
restando compresi nel prezzo i prescritti risvolti, le sovrapposizioni, ecc. Dal prezzo degli isolamenti, se eseguiti con fibre di vetro o con 
fibre minerali, deve intendersi escluso il massetto di conglomerato cementizio, qualora s’identifichi con quello della sovrastante 
pavimentazione. 

 Per la valutazione degli isolamenti termici dovrà farsi comunque riferimento generale alla norma UNI 6665 (Superfici 
coibentate - Metodi di misurazione). I prezzi di Elenco relativi agli isolamenti termo-acustici compensano tutti gli oneri nonché tutti gli 
accorgimenti (sigillature, stuccate, nastrature, ecc.) atti ad eliminare vie d’aria e ponti termici od acustici. 
 
102.14. PAVIMENTI 

102.14.0. Norme generali 

 I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la loro superficie in vista tra le pareti o elementi di delimitazione 
perimetrale, con esclusione delle parti ammorsate sotto intonaco o comunque incassate. Nella misurazione verranno detratte le zone non 
pavimentate purché di superficie, ciascuna, superiore a 0,25 m2. 

 I prezzi di Elenco per ciascun genere di pavimento compensano tutti gli oneri di lavorazione e posa in opera intesi a dare i 
pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto all’art. 81 del presente Capitolato, con esclusione, se non diversamente disposto, dei 
massetti di sottofondo, che verranno valutati separatamente, a volume od a superficie secondo i relativi prezzi. 

 Il prezzo dei pavimenti, anche nel caso di solo collocamento in opera, compensa inoltre gli oneri ed i lavori necessari di 
ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l’entità delle opere stesse. 
 
102.14.1. Pavimenti di marmette e marmettoni – Pavimenti in lastre 

 Il prezzo di Elenco compensa, per tali categorie di lavoro, l’arrotatura e la levigatura di cui al punto 81.2. del presente 
Capitolato. L’eventuale lucidatura (a piombo o con mole ed additivi speciali), se ordinata e se non diversamente prescritto, sarà valutata 
separatamente. 
 
102.14.2. Pavimenti di legno 

 I prezzi di Elenco comprendono e compensano tutti gli oneri specificatamente previsti al punto 81.6. del presente Capitolato ed 
in particolare la fornitura e posa in opera di cantinelle, magatelli o tavolato, secondo prescrizione, e della malta di spianatura e di 
livellamento. 

 La verniciatura dei pavimenti, se non diversamente disposto, verrà valutata a parte. 
 
102.14.3. Pavimenti resilienti 

 I prezzi di Elenco comprendono e compensano tutti gli oneri specificatamente previsti al punto 81.7. del presente Capitolato ed 
in particolare la lisciatura del sottofondo di cui al punto 81.7.1. 
 
102.14.4. Pavimentazioni esterne 

 I prezzi di Elenco relativi a tali categorie di lavoro (pavimentazioni in mattonelle d’asfalto, cubetti di pietra, acciottolati, selciati, 
ecc.) comprendono e compensano tutti gli oneri specificatamente previsti ed in particolare la formazione dei letti di sabbia o di malta e la 
sigillatura dei giunti. 

 I prezzi di Elenco saranno applicati invariabilmente qualunque fosse, piana o curva, la superficie vista o qualunque fosse il 
fondo su cui le pavimentazioni sono poste in opera; dai prezzi dovrà ritenersi escluso il compenso per la formazione dei massetti di 
sottofondo, che verranno valutati a parte con i prezzi relativi ai tipi prescritti. 
  
102.15. INTONACI 

 Le rabboccature, le sbruffature, le arricciature e gli intonaci di qualsiasi tipo, applicati anche in superfici limitate (spalle, sguinci, 
mazzette di vani di porte e finestre, ecc.), o comunque centinate ed a qualsiasi altezza, saranno valutati in base alla loro superficie con i 

prezzi di Elenco, che compensano, oltre tutti gli oneri previsti nell’art. 82 del presente Capitolato, anche quelli che seguono: 

• l’esecuzione di angoli e spigoli a ciglio vivo od arrotondato con raggio non superiore a 5 cm, con l’avvertenza che in questo caso gli 
intonaci verranno misurati come se esistessero gli spigoli vivi; 

• la ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, la muratura di eventuali ganci a soffitto e le riprese contro pavimenti, 
rivestimenti, zoccolature, serramenti, da eseguirsi anche in tempi successivi; 

• l’intasamento dei fori del laterizio nelle murature di mattoni forati; 

• l’esecuzione di un primo leggero rinzaffo formato con malta fluida di cemento su tutte le superfici di intradosso dei solai e delle volte e 
su tutte le strutture di conglomerato cementizio. 

 La valutazione sarà eseguita in base alle superfici in vista effettive, salvo quanto specificato di seguito. 
 
102.15.1. Intonaci interni 

 Gli intonaci sui muri interni ad una testa od in foglio e comunque di spessore non superiore a 15 cm, dovranno essere misurati 
per la loro superficie effettiva, con detrazione pertanto di tutti i vuoti, al vivo delle murature, di qualunque dimensione essi siano. In 
questo caso saranno però misurate ed aggiunte le superfici degli sguinci, degli intradossi, delle piattabande o degli archi dei vani passanti o 
ciechi. 

 Gli intonaci  sui muri di spessore maggiore ad una testa e comunque di spessore maggiore di 15 cm, saranno misurati vuoto per 
pieno, senza detrazione di zone mancanti di intonaco, fino alla superficie di 4,00 m2, a compenso delle superfici degli sguinci, spalle, 
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intradossi dei vani compresi nelle suddette zone, dei parapetti o simili eventualmente esistenti nei vani stessi (19). 

 Sui muri di spessore maggiore ad una testa intonacati dalle due parti, in corrispondenza dei vani a tutto spessore dovrà 
effettuarsi la detrazione dei vuoti dalla parte in cui il vuoto presenta la superficie minore; l’altra parte ricadrà nel caso precedente, e sarà 
analogamente considerata. 
 
102.15.2. Intonaci esterni 

 Gli intonaci esterni di qualsiasi tipo saranno valutati vuoto per pieno nella relativa proiezione sul piano verticale, intendendosi in tal 
modo valutate le sporgenze e le rientranze fino a 20 cm dal piano delle murature esterne. Nel prezzo sono compresi gli oneri per l’esecuzione dei 
fondi, cornici, cornicioni, fasce, stipiti, mostre, architravi, mensole, bugnati, ecc. nonchè gli intradossi dei balconi, anche incassati, delle verande, 
logge, pensiline e cornicioni di aggetto od incasso non superiore a 0,80 m. 

 Saranno invece computati per la loro superficie effettiva (compresa cioè la detrazione dei vuoti) gli intonaci eseguiti su prospetti 
che presentano strutture quali cornicioni, balconi, pensiline, ecc. con aggetti od incassi superiori a 0,80 m. 

 In ogni caso non saranno compresi nell’onere della valutazione forfettaria vuoto per pieno gli intonaci degli eventuali parapetti 
pieni dei balconi, verande, ecc. sia per la faccia interna che per quella esterna. 

 Qualora la superficie dei vuoti dovesse superare il 30% della superficie di proiezione del prospetto su piano verticale, tutti gli 
intonaci saranno valutati per le loro superfici effettive. Tale valutazione avverrà anche nei casi di difficile o controversa applicazione del 
metodo forfettario, a giudizio della Direzione Lavori. 

 Nelle zone porticate gli intonaci saranno valutati per la loro superficie effettiva. 

 L’intonaco dei pozzetti di fogna sarà valutato per la superficie delle pareti, senza detrarre la superficie di sbocco dei condotti (a 
compenso delle profilature e dell’intonaco sugli spessori). 
 
102.16.  DECORAZIONI 

 Le decorazioni, in rapporto ai tipi, verranno valutate con misure di lunghezza o di superficie. 

 I prezzi delle cornici, delle fasce e delle mostre si applicheranno alla superficie ottenuta moltiplicando lo sviluppo lineare del 
loro profilo retto (esclusi i pioventi ed i fregi) per la lunghezza della loro membratura più sporgente. Nel prezzo stesso è compreso il 
compenso per la lavorazione degli spigoli, mentre per la maggiore fattura dei risalti, la misura di lunghezza verrà aumentata di 0,40 m per 
ogni risalto (20). I fregi ed i pioventi delle cornici, con o senza abbozzatura, ed anche se sagomati e profilati, verranno pagati a parte con i 
corrispondenti prezzi di Elenco. 

 I bugnati, comunque gettati, ed i cassettonati di qualunque profondità, verranno misurati secondo la loro proiezione su di un 
piano parallelo al paramento del fondo, senza tener conto dell’aumento di superficie prodotto dall’aggetto delle bugne o dalla profondità 
dei cassettonati. I prezzi dei bugnati restano invariabili qualunque fosse la grandezza, la configurazione delle bozze e la loro disposizione 
in serie (continua o discontinua). 

 Nel prezzo di tutte le decorazioni è compresa l’ossatura, sino a che le cornici, le fasce e le mostre non superino l’aggetto di 0,05 
m; l’abbozzatura dei bugnati, il ritocco ed il perfezionamento delle ossature, l’arricciatura di malta, l’intonaco di stucco esattamente 
profilato e levigato, i modini, calchi,modelli forme, stampe morte, l’esecuzione dei campioni e quant’altro occorrente, a norma dell’art. 84 
del presente Capitolato, al completamento delle opere. 
 
102.17.  RIVESTIMENTI 

 I rivestimenti di qualunque genere verranno valutati in base alla loro superficie effettiva, qualunque fosse la sagoma e la 
posizione delle pareti o strutture da rivestire, detratte le zone non rivestite di superficie superiore a 0,25 m2. 

 I prezzi di Elenco comprendono e compensano tutti gli oneri di cui all’art. 85 del presente Capitolato. Per i rivestimenti resino-
plastici valgono le norme di cui al precedente punto 102.15.; per le tappezzerie quelle di cui al seguente punto 102.19.4. 
 
102.18. SERRAMENTI ED INFISSI 

102.18.1. Serramenti ed infissi in legno 

 Gli infissi come porte, vetrate, coprirulli e simili verranno valutati in base alla loro superficie e saranno misurati su una sola 
faccia del perimetro esterno dei telai, siano essi semplici od a cassettone, fatta esclusione degli zampini da incassare nei pavimenti o nelle 
soglie. Le parti centinate verranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscrivibile, ad infisso chiuso, compreso il telaio 
se esistente. 

 Gli infissi di superficie inferiore a 1,20 m2 verranno ammessi in contabilità con valutazione non inferiore a tale valore minimo 
di superficie. 

 Le persiane avvolgibili verranno valutate aumentando la luce netta dell’apertura di 5 cm in larghezza e di 20 cm in altezza. Le 
mostre, le contromostre ed i coprifili dovranno, se non diversamente disposto, ritenersi sempre compresi nell’onere relativo alla fornitura 
e posa in opera degli infissi; viceversa, saranno misurati linearmente lungo la linea di massimo sviluppo. I controsportelli e rivestimenti, 
ove non diversamente previsto, saranno anch’essi misurati su una sola faccia, nell’intera superficie vista. 

 I prezzi di Elenco comprendono e compensano tutti gli oneri di cui all’art. 89 del presente Capitolato, in particolare gli oneri di 
cui ai punti 89.06. e 89.0.10.; compensano anche l’onere dell’eventuale collocamento in opera in diversi periodi di tempo (quando il 
collocamento non fosse da valutare a parte), qualunque risultasse l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dalle Ditte costruttrici o 
dall’Amministrazione. 

 Il collocamento in opera, ove fosse da considerare in linea separata dalla fornitura, sarà valutato in base alla superficie od a 
numero, secondo quanto stabilito in Elenco. 
 

                                                      
(19) I vani di superficie superiore a 4,00 m2 dovranno essere pertanto detratti, ma in questo caso saranno valutate le superfIci degli sguinci, spalle, intradossi, parapetti, 
ecc. 
(20) Sono considerati risalti solo quelli determinati da lesene, pilastri e linee di distacco architettonico che esigono una doppia profilatura, saliente o rientrante. 
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102.18.2. Serramenti ed infissi metallici 

 I prezzi di Elenco comprendono e compensano tutti gli oneri di cui all’art. 90 del presente Capitolato. La misurazione avverrà 
sul filo esterno dei telai, come per gli infissi di cui al precedente punto 102.18.1. del quale si intendono qui ripetute le altre notazioni, in 
quanto applicabili. Negli infissi a blocco, se non diversamente disposto, la misurazione in altezza verrà estesa fino al filo esterno del 
cassonetto. 

 Gli infissi in lamiera di acciaio zincata dovranno essere dati in opera completi di verniciatura di finitura, del tipo prescritto (21). 

 Nel prezzo degli infissi in acciaio inossidabile ed in alluminio (anodizzato o laccato) dovranno sempre intendersi compresi e 
compensati i provvedimenti di protezione per il trasporto, l’immagazzinamento ed il montaggio, la fornitura e posa in opera dei falsotelai 
in lamiera zincata od in legno, secondo prescrizione, ed in genere gli oneri tutti. 
 
102.18.3. Serramenti speciali 

 Le serrande di sicurezza verranno valutate con le stesse norme riportate per le avvolgibili al precedente punto 102.18.1.  

 Le serrande di sicurezza ad elementi verticali saranno valutate in base alla superficie del diaframma, calcolata tenendo conto 
delle misure effettive degli elementi sia in verticale, che nello sviluppo orizzontale. Il prezzo compensa la fornitura delle guide, e dei 
carrelli di scorrimento. 

 Le serrande di sicurezza a cancelletti riducibili verranno valutate con i criteri di cui sopra, considerando come sviluppo 
orizzontale la luce netta del vano. Il prezzo deve ritenersi comprensivo di tutti gli oneri, ivi compresa la verniciatura polimerizzata in 
forno, se non diversamente prescritto. 

 Le serrande basculanti saranno valutate a superficie, con misure riferite al filo esterno del telaio fisso. 
 
102.18.4. Serramenti in cloruro di polivinile 

 I serramenti in cloruro di polivinile rigido (PVC) saranno valutati con gli stessi criteri di cui al precedente punto 102.18.1., in 
quanto applicabili. Il prezzo comprende e compensa ogni onere particolarmente previsto al punto 91.2. del presente Capitolato. 
 
102.19. VERNICIATURE E PITTURAZIONI 

 I prezzi di Elenco relativi ai lavori da pittore compensano tutti gli oneri di cui all’art. 87 del presente Capitolato. La valutazione 
delle opere verrà effettuata come di seguito. 
 
102.19.1. Tinteggiature e pitturazioni di pareti 

 Negli ambienti interni la valutazione delle tinteggiature e pitturazioni, sia di pareti che di soffitti, verrà effettuata secondo le 
norme degli intonaci interni riportate al precedente punto 102.15.1. 

 Analoga considerazione viene fatta con riguardo alla misurazione e valutazione delle tinteggiature e pitturazioni delle pareti e 
dei prospetti esterni. 
 
102.19.2. Verniciatura di infissi in legno 

 Per le porte, portoni e simili, verniciati nelle due parti, la valutazione verrà effettuata computando due volte la superficie 
apparente in proiezione verticale e comprendente le mostre, i coprifili, ecc., misurata dalla parte della maggiore  superficie. La valutazione 
non terrà conto degli spessori verniciati dei telai fissi o mobili (e relative mostre e coprifili) fino ad una larghezza in proiezione di 15 cm; 
per larghezze superiori verrà tenuto conto della superficie eccedente. 

 Per lo stesso tipo di infissi, qualora la verniciatura fosse eseguita da una sola parte, la valutazione verrà effettuata computando 
una sola volta la superficie apparente. 

 Per le porte a vetri, le vetrate e le porte-finestre, verniciate da entrambi le facce, la superficie apparente in proiezione verticale 
sarà computata una volta e mezzo. Gli spessori verranno valutati come per le porte piene. 

 Per le finestre composte di soli battenti a vetri, verniciate dalle due parti, la valutazione verrà effettuata computando una sola 
volta la superficie apparente in proiezione verticale, precedentemente definita. Per gli spessori sarà adottato il criterio di cui sopra. I 
controsportelli, se verniciati da ambo le parti, saranno valutati computando per due volte la superficie della relativa proiezione verticale. 

 Le persiane avvolgibili saranno valutate computando due volte e mezzo la superficie apparente del telo, senza tener conto di 
alcuno spessore; il prezzo deve anche ritenersi compensativo della verniciatura delle guide, degli eventuali apparecchi a sporgere e degli 
accessori tutti per i quali è prescritto il trattamento di verniciatura anticorrosiva. 

 Con le valutazioni effettuate come sopra prescritto si intende compensata la verniciatura del cassettone o telaio, delle mostre, 
coprifili, battenti, soglie e di ogni altra parte od accessorio, nei limiti di spessore stabiliti e con eccezione nei riguardi del cassonetto coprirullo 
dell’avvolgibile, che sarà misurato a parte valutando le singole superfici apparenti verniciate. 
 
102.19.3. Verniciatura di infissi ed opere metalliche 

 La verniciatura delle opere metalliche semplici e senza ornati (quali porte e finestre grandi a vetrata, lucernari, serrande avvolgibili a 
maglia, e simili), effettuata nelle due parti, verrà valutata per tre quarti della superficie apparente del minimo rettangolo circoscritto e, per le 
eventuali parti piene, due volte la loro superficie, senza includere nella misura le parti sporgenti come staffe, sostegni, grappe, nottole, braccialetti e 
simili, la cui verniciatura si intende compensata con la valutazione di cui sopra. 

 Per le opere metalliche semplici e senza ornati, quali inferriate, cancellate, ringhiere, cancelli anche riducibili, infissi, reti e simili, 
verniciate nelle due parti, verranno valutate le loro superfici effettive per una sola volta. Per quelle con ornamenti, nonchè per le lamiere 
stirate, le reti con maglie di lato medio non superiore a 5 cm, verniciate nelle due parti, si procederà alla loro valutazione computando una 
volta e mezzo la superficie misurata come sopra. 

                                                      
(21) Se non diversamente specificato, l’onere della verniciatura dovrà ritenersi compreso nel prezzo degli infissi. È Il caso di annotare che qualora non fosse richiesta la 
verniciatura in stabilimento, questa sarà data in due tempi di cui nel primo, in pre-fornitura, si avrà un trattamento con strato antiruggine e nel secondo, in opera, un 
successivo trattamento con strato di ripresa antiruggine e con gli strati di finitura. 
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 Per le lamiere ondulate, le serrande ad elementi di lamiera e simili, verniciati nelle due parti, verrà valutata tre volte la loro 
superficie misurata come sopra, restando così compensato anche lo sviluppo, la parte non in vista e gli accessori. Per i corpi scaldanti le 
verniciature verranno valutate computando una volta e mezzo la superficie radiante nominale, intendendosi con questo compensato ogni 
altro onere. 
 
102.19.4. Rivestimenti con tappezzerie 

 La valutazione delle tappezzerie, in opera, verrà effettuata con i criteri di cui al precedente punto 102.17. I prezzi di Elenco 
comprendono e compensano tutti gli oneri di cui al punto 84.3. del presente Capitolato. 
 

102.20. OPERE IN MARMO, PIETRE NATURALI OD ARTIFICIALI 

 I prezzi di Elenco comprendono e compensano tutti gli oneri generali e particolari previsti all’art. 86 del presente Capitolato. I 
prezzi compensano altresì, se non diversamente prescritto, la lavorazione delle facce viste, gli incassi, le stradellature, la lavorazione degli 
spigoli, i tagli in sagoma e quant’altro specificatamente previsto; compensano ancora gli ancoraggi meccanici, le imbottiture ed inoltre 
l’onere dell’eventuale posa in diversi periodi di tempo. 

 La valutazione delle opere sarà effettuata in base al volume, alla superficie, od allo sviluppo lineare, secondo i casi e le previsioni 
di Elenco, con i criteri stabiliti in precedenza al punto 102.5.3. Le immorsature si valuteranno con lo stesso prezzo relativo ai marmi ed 
alle pietre. 
 
102.21. OPERE DA CARPENTIERE 

 Nei prezzi di Elenco riguardanti la lavorazione e posa in opera dei legnami è compreso ogni compenso per la provvista di tutta 
la chioderia, delle staffe, bulloni, chiavetti ecc. occorrenti; per gli sfridi, per l’esecuzione delle giunzioni e degli innesti di qualunque specie, 
per impalcature di servizio, catene, cordami, malte, meccanismi e simili, per qualunque mezzo provvisionale per l’innalzamento trasporto e 
posa in opera ed in genere per gli oneri tutti di cui all’art. 86 del presente Capitolato. 

 La valutazione dei manufatti in legno e delle opere da carpentiere in genere verrà effettuata in base al volume di legname 
effettivamente collocato in opera, senza tener conto dei maschi e dei nodi per le congiunzioni dei diversi pezzi e senza dedurre le relative 
mancanze od intagli. 
 
102.22. OPERE E MANUFATTI IN METALLO 

 Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati in base alla massa dei manufatti, determinata a lavorazione completamente 
ultimata e misurata prima della loro posa in opera, con misurazione effettuata a cura e spese dell’Appaltatore e verbalizzata in 
contraddittorio. 

 Nei prezzi delle opere in metallo è compreso ogni onere particolarmente previsto all’art. 76 del presente Capitolato ed inoltre 
ogni e qualunque compenso per forniture accessorie e per lavorazione, montaggio e collocamento in opera. È compresa altresì la mano di 
fondo di pitturazione antiruggine. 
 
102.23. OPERE IN VETRO 

 Le lastre di vetro o di cristallo, qualora previste con valutazione separata, verranno computate in base alla loro superficie effettiva, 
senza tener conto degli eventuali tagli occorsi nè delle parti coperte da incastri e simili o comunque ammorsate (22). Per le dimensioni di 
lastre di vetro o di cristallo centinate, si assumerà il minimo rettangolo ad esse circoscritto. 

 Le pareti e coperture con profilati strutturali ad “U” e le opere in vetrocemento verranno valutate in base alla superficie 
effettiva dei manufatti, misurata in opera. I prezzi di Elenco compensano comunque tutti gli oneri di cui all’art. 92 del presente Capitolato. 

 
102.24. OPERE DA LATTONIERE 

 I prezzi di Elenco compensano tutti gli oneri, le prestazioni e le forniture di cui all’art. 93 del presente Capitolato. 

 La valutazione dei condotti, pluviali e canali di gronda sarà effettuata in base alla loro lunghezza effettiva, misurata sull’asse. La 
valutazione delle converse, dei compluvi, e delle scossaline sarà invece effettuata in base alla loro superficie, senza tener conto delle 
giunzioni, sovrapposizioni, ecc. 
 
102.25. TUBAZIONI 

 Le tubazioni in genere saranno valutate in base alla loro massa od in base al loro sviluppo in lunghezza, secondo i tipi e le 
particolari indicazioni di Elenco. I prezzi compensano comunque tutti gli oneri, le prestazioni e le forniture previste all’art. 94, fatta 
eccezione (se non diversamente previsto) per i letti di sabbia, nelle tubazioni interrate, o per i massetti ed i rivestimenti in calcestruzzo, che 
verranno valutati separatamente. 

 Le protezioni di cui al punto 94.0.5. del presente Capitolato, come pure gli isolamenti acustici e le colorazioni distintive di cui ai 
punti 94.0.6. e 94.0.7. devono ritenersi specificatamente inclusi, se non diversamente disposto, tra gli oneri relativi ai prezzi di Elenco. 
 
102.25.1. Tubazioni metalliche 

 Le tubazioni metalliche saranno valutate in base alla loro massa, in rapporto al tipo approvato dalla Direzione Lavori, od in 
base alla loro lunghezza, misurata sull’asse delle tubazioni stesse, quando ne fossero indicate le caratteristiche. 

 I prezzi di Elenco comprendono oltre alla fornitura dei materiali, compresi quelli di giunzione, e la relativa posa in opera, anche 
ogni accessorio quali staffe, collari, supporti, ecc. nonché l’esecuzione delle giunzioni, nei tipi prescritti, e le opere murarie. 

 Nella valutazione delle masse si terrà conto unicamente di quelle relative ai tubi ed ai manufatti metallici di giunzione (flange, 
controflange, manicotti, ecc.), con esclusione del piombo (nei giunti a piombo), delle guarnizioni (corda di canapa, anelli di gomma, ecc.) 
nonché delle staffe, collari e materiali vari di fissaggio il cui onere, per quanto in precedenza esposto, deve ritenersi incluso nel prezzo. 

                                                      
(22) Le dimensioni saranno comunque considerate in valore multiplo di 5 cm, con arrotondamento alla misura immediatamente superiore. 
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Nella valutazione delle lunghezze non dovrà tenersi conto delle sovrapposizioni. 

 Per quanto riguarda i pezzi speciali, l’onere della relativa fornitura e posa in opera potrà essere compreso o meno nel prezzo 
delle tubazioni (23). 

 Per le tubazioni in acciaio, qualora tale onere risultasse incluso nel prezzo e la valutazione delle tubazioni fosse prevista in base 
allo sviluppo lineare, i pezzi speciali verranno valutati in lunghezza, sulla maggiore dimensione, applicando un coefficiente moltiplicatore 
pari a 2 per i pezzi speciali di tipo semplice (curve, riduzioni, raccordi, ecc.), pari a 2,25 per i pezzi speciali ad una diramazione e pari a 2,50 
per quelli a due diramazioni. Per le stesse tubazioni, e per lo stesso caso, qualora la valutazione delle tubazioni fosse prevista in base alla 
massa, i pezzi speciali verranno valutati per la loro massa, ottenuta applicando alla massa reale gli stessi coefficienti moltiplicatori. 

 Per le tubazioni in ghisa, qualora l’onere della fornitura e posa in opera dei pezzi speciali risultasse incluso nel prezzo e la 
valutazione delle tubazioni fosse prevista in base allo sviluppo lineare, la valutazione dei pezzi speciali sarà effettuata, se non diversamente 
disposto, ragguagliandoli all’elemento ordinario di tubazione di pari diametro, secondo le seguenti lunghezze: 

    DN 60-150 

- giunzioni ad una flangia (imbocchi) .............................................................................................................................................................  2,25 m 
- giunzioni flangia-bicchiere (tazze) ................................................................................................................................................................  3,00 ” 
- manicotti ............................................................................................................................................................................................................  3,25 ” 
- curve a due bicchieri  ......................................................................................................................................................................................  3,50 ” 
- curve a due flange ............................................................................................................................................................................................  3,00 ” 
- TI a due bicchieri con diramazione a flangia .............................................................................................................................................  5,25 ” 
- TI a tre bicchieri ...............................................................................................................................................................................................  5,00 ” 
- TI a tre flange con diramazione centrale .....................................................................................................................................................  4,50 ” 
- croci a quattro flange ......................................................................................................................................................................................  6,25 ” 
- riduzioni a due bicchieri .................................................................................................................................................................................  3,25 ” 
- riduzioni a due flange ......................................................................................................................................................................................  2,50 ” 
- flange di riduzione ...........................................................................................................................................................................................  1,50 ” 
- piatti di chiusura ...............................................................................................................................................................................................  1,00 ” 

 Per le tubazioni di rame, nude o rivestite in PVC, la valutazione sarà effettuata in base all’effettivo sviluppo lineare in opera, 
comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, i materiali di consumo e di tenuta, l’esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle 
giunzioni e dei pezzi speciali, la fornitura ed il fissaggio delle staffe di sostegno e quant’altro per dare la tubazione completa e 
perfettamente collegata alle apparecchiature. 
 
102.25.2. Tubazioni in grès ed in cemento 

 La valutazione delle tubazioni in grès, sia in opera che in semplice fornitura sarà fatta a metro lineare, misurando la lunghezza 

sull’asse delle tubazioni senza tener conto delle parti destinate a compenetrarsi. I pezzi speciali saranno valutati ragguagliandoli 
all’elemento ordinario di tubazione di pari diametro, nel modo di seguito indicato: 

- curve  .....................................................................................................................................  Ø i ≤ 20 cm  ................................................  1,50 m 
- curve  .....................................................................................................................................  Ø i > 20 cm  ................................................  2,50 m 
- pezzi conici (riduzioni) ...................................................................................................................................................................................  1,00 m 
- ispezioni con tappo, serratappo, e guarnizione di gomma ......................................................................................................................  2,00 m 
- tappi piani ..........................................................................................................................................................................................................  0,25 m 
- giunti semplici o a squadra a braccio uguale o minore .............................................................................................................................  2,50 m 
- sifone verticale tipo Torino ...........................................................................................................................................................................  5,00 m 
- sifone orizzontale tipo Firenze .....................................................................................................................................................................  8,00 m 

 Per i tubi in cemento, cemento armato, vale quanto specificatamente riportato per la valutazione delle tubazioni in grès, salvo 
diverse disposizioni. 
 
102.25.3. Tubazioni in materie plastiche 

 La valutazione delle tubazioni in materie plastiche (PVC, polietilene, ecc.) dovrà essere effettuata secondo le prescrizioni di cui 
al precedente punto 102.25.1, ragguagliando i pezzi speciali alle tubazioni del corrispondente diametro secondo le lunghezze di seguito 
riportate: 

a) Tubi per condotte di fluidi in pressione (tipo PVC UNI EN 1452-2) 
 PN 4 ÷ 6 bar: 
  - curve a 90° ................................................................................................................................................................................................  4,50 m 
  - TI a 45° o 90° ..........................................................................................................................................................................................  5,50 m 
  - croci .............................................................................................................................  Ø e ≥ 50 mm  .................................................  6,00 m 
  - manicotti di passaggio ..............................................................................................  Ø e ≥ 110 mm .................................................  2,50 m 
  - riduzioni ......................................................................................................................  il 70% del valore dei manicotti 
  - prese a staffa ............................................................................................................................................................................................  2,00 m 
  - tappi maschi ................................................................................................................ valore come per i manicotti 
 PN 10 ÷ 16 bar: 
 I pezzi speciali montati su tale tipo di tubazioni saranno valutati al 50% dei corrispondenti valori di lunghezza virtuale riportati in 

precedenza. 

b) Tubi per condotte di scarico interrate (tipo PVC UNI EN 1401-1) 
  - curve aperte o chiuse ..............................................................................................................................................................................  1,00 m 
  - braghe  .......................................................................................................................................................................................................  1,75 m 
  - tappi ...........................................................................................................................................................................................................  1,25 m 

                                                      
(23) Resta comunque stabilito in proposito che, ove non diversamente disposto, l’onere della fornitura e posa in opera dei pezzi speciali dovrà sempre ritenersi 
compreso e compensato con il prezzo relativo alle tubazioni. 
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c) Tubazioni per condotte di scarico dei fluidi (tipo PVC UNI EN 1329-1) 
  - curve aperte  .............................................................................................................................................................................................  1,25 m 
  - curve con ispezione a tappo .................................................................................................................................................................  3,00 m 
  - ispezione lineare ......................................................................................................................................................................................  1,75 m 
  - parallelo .....................................................................................................................................................................................................  1,75 m 
  - braga semplice a 45° o 67°, TI semplice, con o senza riduzioni ...................................................................................................  1,75 m 
  - braga doppia a 45° o 67°, TI doppio ..................................................................................................................................................  2,25 m 
  - braga a Y .................................................................................................................. Ø e = 75 ÷ 160 mm ...........................................  3,00 m 
  - braga a Y con ispezione a tappo ......................................................................... Ø e = 75 ÷ 160 mm ...........................................  3,25 m 
  - braga a scagno..........................................................................................................................................................................................  2,25 m 
  - sifoni di qualsiasi tipo con ispezione a tappo ....................................................................................................................................  3,50 m 
  - tappi a vite ................................................................................................................................................................................................  1,25 m 

d) Tubi per condotte in pressione o di scarico in polietilene alta densità (PEAD) 
 PN 2,5 ÷ 3,2 bar: 
  - giunzioni semplici ad una flangia ........................................................................ Ø e 75 ÷ 125 mm ...............................................  4,00 m 
  - collari (cartelle) saldabili con flangia in acciaio ................................................ Ø e ≥ 110 mm  .................................................  6,00 m 
  - curve a 90° (stampate ad iniezione o termoformate) ......................................   Ø e ≥ 110 mm ................................................  5,00 m 
  - curve saldate a spicchi  ...........................................................................................................................................................................  6,00 m 
  - collari di ancoraggio...............................................................................................   Ø e ≥ 110 mm ................................................  2,50 m 
  - riduzioni concentriche ..........................................................................................   Ø e ≥ 125 mm ................................................  2,00 m 
  - TI a 45° o 90° .........................................................................................................  Ø e ≥ 110 mm ................................................  5,50 m 
  - croci ..........................................................................................................................  Ø e ≥ 110 mm ................................................  6,00 m 
 PN 4 ÷ 6 bar: 
  I pezzi speciali montati su tale tipo di tubazioni saranno valutati al 75% dei corrispondenti valori di lunghezza virtuale riportati in 

precedenza. 
 PN 10 ÷16 bar: 
  I pezzi speciali montati su tale tipo di tubazioni saranno valutati al 50% dei corrispondenti valori di lunghezza virtuale riportati in 

precedenza. 
 
102.26.  SIGILLATURE 

 Le sigillature, qualora non specificatamente comprese tra gli oneri connessi alla esecuzione delle opere per le quali risultano necessarie, 
verranno valutate in base al loro sviluppo lineare. I prezzi di Elenco compensano tutti gli oneri previsti all’art. 95 del presente Capitolato, ivi 
compresa la fornitura e posa in opera dei materiali di riempimento e di distacco di cui al punto 95.1.3. 
 
102.27.  IMPIANTI 

 Qualora la fornitura e posa in opera degli impianti non fosse prevista in forma forfettaria, la valutazione dei vari elementi degli 
stessi sarà effettuata a numero, a massa, secondo la lunghezza o con riferimento ad altre specifiche modalità di misura, in rapporto a 
quanto particolarmente stabilito nell’Elenco dei prezzi (24). 

 Ove invece il prezzo di ciascun impianto fosse stabilito forfettariamente, esso comprende e compensa, se non diversamente 
previsto, tutte le forniture, le lavorazioni, i montaggi, le prestazioni (principali ed accessorie) e gli oneri tutti stabiliti nei relativi articoli del 
presente Capitolato. 
 
102.27.1. Impianti idrico-sanitario, antincendio, del gas, di climatizzazione e riscaldamento 

a) - Tubazioni e canalizzazioni 

 Le tubazioni e le canalizzazioni, per le opere da valutarsi a misura, saranno considerate con i criteri esposti ai punti che 
precedono, di corrispondente argomento. 
 
b) - Apparecchiature 

 Le apparecchiature impiegate negli impianti, per le opere da valutarsi a misura, saranno considerate, per le rispettive casistiche, 
con i criteri che seguono: 

• Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi diametri e dimensioni; in tale valutazione 
sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento e per i materiali di tenuta. 

• I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell’emissione termica ricavata dalle rispettive tabelle della ditta 

costruttrice (watt). Sono compresi: le protezioni antiruggine, i tappi, le riduzioni agli estremi, i materiali di tenuta, le mensole e le 
rosette di finitura. 

• I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in relazione alla portata dell’aria ed 
all’emissione termica ricavata dalle tabelle della ditta costruttrice. Sono compresi i materiali di tenuta. 

• Le caldaie saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive ed in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi 
speciali ed i materiali di tenuta. 

• I bruciatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in relazione alle caratteristiche del 
combustibile. Sono compresi l’apparecchiatura elettrica ed i tubi flessibili di collegamento. 

• Le rubinetterie per apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi, secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 
dimensioni. 

                                                      
(24) Ad esempio nel caso degli impianti elettrici la valutazione potrà essere effettuata a “punto luce” od a “punto presa”, intendendosi in tale valutazione compresa e 
compensata ogni fornitura e prestazione per dare l’impianto completo di conduttori, apparecchi di comando e dispositivi vari di protezione (così come prescritto al punto 
99.4. del presente Capitolato), con esclusione unicamente dei quadri generali e dei quadri di piano o di settore (con relative apparecchiature di comando, di controllo e 
di interruzione) nonché delle linee principali di alimentazione che, se non diversamente disposto, avranno valutazione separata. 
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 Analoghi criteri valgono per gli scambiatori di calore, le elettropompe, le valvole, le saracinesche, i serbatoi di accumulo, i 
serbatoi autoclave, i gruppi completi autoclave monoblocco, gli elettroventilatori, i condizionamenti monoblocco, i gruppi frigoriferi, gli 
apparecchi di trattamento dell’acqua, i gruppi antincendio, ecc. per i quali sarà fatto in ogni caso più specifico riferimento alle condizioni e 
caratteristiche riportate in Elenco prezzi. 
 
102.27.2. Impianti elettrico e telefonico 

a) - Canalizzazioni e cavi 

 Le canalizzazioni ed i cavi facenti parte degli impianti elettrico, telefonico e simili, per le opere da valutarsi a misura, saranno 
considerate, per le rispettive casistiche, con i criteri che seguono: 

• I tubi di protezione, le cabalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di terra, saranno valutati a metro 
lineare, misurando l’effettivo sviluppo in opera. Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i pezzi speciali per gli spostamenti, i 
raccordi, supporti staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con le modalità prescritte. 

• I cavi unipolari o multipolari di BT e di MT saranno valutati a metro lineare misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera, 
aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati o per ogni pozzetto di ispezione nel caso di cavi interrati. Sono comprese 
le incidenze per gli sfridi, i capicorda ed i marcatavi, esclusi i terminali per i cavi di MT (che saranno valutati a numero). 

• I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l’effettivo sviluppo in opera ed aggiungendo 30 cm per ogni scatola 
o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. Sono compresi: le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione 
di 6 mm2, morsetti fissi oltre tale sezione. 

• Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologia e 

dimensione. Nelle scatole stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi, pareti chiuse, parti a cono, guarnizioni, ecc. Nei box 
telefonici sono comprese le morsettiere. 

b) - Apparecchiature e quadri 

 Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e portata entro campi 
prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l’apparecchiatura completa e funzionante. In particolare: 

• I quadri elettrici saranno valutati a numero, secondo le rispettive caratteristiche e tipologie, in funzione di superficie frontale della 
carpenteria, tipologia della stessa, gradi di protezione, numero e caratteristiche delle apparecchiature montate (interruttori, contattori, 
fusibili, ecc.); tipo di montaggio (contatti anteriori, posteriori, asportabili o sezionabili su carrello). Sono comprese le cerniere, le 
maniglie, le serrature, i supporti delle apparecchiature, le etichette, ecc. 

• I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità; sono compresi i 
portalampade, tutti gli accessori per dare le apparecchiature complete e funzionanti e, salvo diversa disposizione, anche le lampade, nei 
tipi indicati. 

• I frutti elettrici, di qualsiasi tipo, saranno valutati a numero con esclusione, salvo diversa disposizione, delle scatole, delle placche e 
degli accessori di fissaggio, che saranno valutati a parte. 

 
102.27.3. Impianti di ascensori e montacarichi 

 Gli impianti di ascensori e montacarichi saranno di norma valutati a corpo. Nel prezzo sono compresi tutti i materiali e le 
prestazioni necessarie per dare l’impianto completo e funzionante. 
 
102.27.4. Opere di assistenza agli impianti 

 Le opere e gli oneri di assistenza agli impianti, se non diversamente disposto, compensano e comprendono le seguenti 
prestazioni: 

• scarico degli automezzi, collocazione in loco compresi il tiro in alto ai vari piani o sistemazione provvisoria in magazzino dei materiali 
pertinenti agli impianti; 

• apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture in cemento armato od acciaio; 

• muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte ascensori; 

• fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 

• formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, l’interposizione di strato isolante, baggioli, ancoraggi di 
fondazione e nicchie; 

• manovalanza e mezzi d’opera in aiuto e supporto ai montatori; materiali di consumo; trasporto a discarica dei materiali di risulta delle 
lavorazioni; 

• scavi e rinterri per tubazioni ed apparecchiature a sistemazione interrata; 

• ponteggio di servizio interni ed esterni; 

• ogni lavoro di finitura necessario, ogni raccordo, ripresa, coloritura, ecc. affinché ogni interrelazione tra impianti ed opere edilizie 
murarie risulti definita a perfetta regola d’arte. 

 
102.27.5. Noleggi e trasporti 

 Il prezzo dei noleggi comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, 
all’energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento della macchina. I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si 
intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale detti meccanismi rimangono a piè d’opera a disposizione dell’Amministrazione e 
cioè anche per le opere in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo per meccanismi in funzione soltanto alle opere in 
cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione, compresi i tempi di preparazione ove 
richiesti dal tipo di meccanismi o macchina. 

 Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d’opera, il montaggio, 
smontaggio ed allontanamento dei meccanismi ed apparecchiature noleggiate. 
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 Per il noleggio di carri ed autocarri e simili il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso 
ogni altro compenso per qualsiasi causa o perditempo. 

 Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d’opera del conducente ed 
ogni altra spesa occorrente, escluso, per i trasporti di materie a rifiuto, l’onere del conferimento a discarica. La valutazione delle materie da 
trasportare sarà fatta, secondo le specifiche di Elenco, a volume od a peso e con riferimento alla distanza dal cantiere. 
 

Art. 103 

VALUTAZIONE DEI LAVORI A CORPO  

 
103.1. GENERALITÀ – LAVORI ED OPERE ESCLUSI DAL CORRISPETTIVO A CORPO 

 Il prezzo a corpo indicato all’art. 2 del presente Capitolato comprende e compensa tutte le forniture, le prestazioni, le opere e 
gli impianti occorrenti per dare i fabbricati completamente ultimati ed eseguiti in conformità delle condizioni ed oneri contrattuali e delle 
prescrizioni tutte della Direzione Lavori. 

 Saranno pertanto computate a misura e valutate con i prezzi di Elenco, se non diversamente prescritto da altri Atti contrattuali, 
solamente le seguenti opere: 

a) - Tutti i movimenti di terra, di qualsiasi natura, occorrenti per la costruzione dei fabbricati e delle opere connesse. 

b) - Tutte le opere di fondazione, in e fuori terra, ricadenti al di sotto del piano ideale di demarcazione tra le opere a misura e le opere a 
forfait, quale risulta dai grafici di progetto o da altre specifiche indicazioni. 

c) - Tutte le opere in e fuori terra relative alla costruzione dei portici, ove previsti. 

d) - Le opere di sistemazione esterna, quali: marciapiedi, muri, rampe, recinzioni, formazione e sistemazione di viali, giardini ecc., nonché 
le scalette esterne di accesso eventuale ai cortili. 

e) - Le opere di allacciamento alle reti elettriche, telefoniche, idriche, fognanti e del gas, se espressamente scorporate dagli oneri generali 
posti a carico dell’Appaltatore. 

f) - I quantitativi di opere eseguite in più del previsto, se regolarmente ordinate od autorizzate. 

g) - I quantitativi di opere eseguite in meno del previsto, se regolarmente ordinate od autorizzate. 
 
103.2. OPERE INCLUSE NEL CORRISPETTIVO A CORPO 
 Si conviene che sono comprese nel prezzo a corpo tutte le opere che si trovano al di sopra del piano di demarcazione indicato 
al precedente punto 103.1., lett. b),  ricadenti entro il perimetro esterno del fabbricato finito, ivi comprese tutte le parti aggettanti, e 
quant’altro dovesse occorrere per dare il fabbricato od i fabbricati completamente finiti e rifiniti in ogni dettaglio. 
 Le opere di rivestimento esterne, gli intonaci interni ed esterni e qualunque opera di finimento da eseguire sulle murature al 
rustico, se non diversamente specificato, restano comprese nel prezzo a corpo e saranno compensate con il relativo importo di contratto. 
 Restano altresì comprese nel prezzo a corpo tutte quelle parti di impianti che dovessero ricadere al di sotto del piano di 
delimitazione tra le opere a misura e quelle a corpo. 
 Per gli allacciamenti dei fabbricati alle reti urbane dell’energia elettrica, dei telefoni, del gas, e dell’acqua, eseguiti direttamente da 
Società od Enti di distribuzione, l’Appaltatore sarà tenuto a prestare ogni assistenza di mano d’opera ed a fornire i materiali necessari. 
 
103.3. SPECIFICAZIONI ED OBBLIGHI 

 Resta contrattualmente stabilito che i volumi dei singoli fabbricati, quali risultano dai grafici di progetto, non potranno subire 
alcuna variazione. Pertanto, ove per necessità tecniche il piano al di sopra del quale ricadono le opere compensate a forfait dovesse 
impostarsi a quota inferiore del previsto, con aumento di altezza del fabbricato, i maggiori quantitativi di lavori compresi tra la quota 
progettuale e quella modificata dal detto piano, saranno valutati e compensati a misura con i prezzi unitari di Elenco. Non sarà tenuto 
alcun conto invece dei maggiori oneri (maggiori ponteggi, sollevamenti, ecc.) dipendenti da tale modifica. 

 Qualora i fabbricati, per cause ascrivibili unicamente all’Appaltatore, dovessero risultare di volume inferiore a quello previsto, 

sarà applicata una penale di E .............................................  per ogni metro cubo eseguito in meno (25). 

 Il volume di ogni singolo tipo di fabbricato sarà calcolato moltiplicando la superficie della sezione orizzontale della costruzione, 
ottenuta con un piano passante immediatamente al di sopra della zoccolatura di prospetto e riferita alle nude murature, per l’altezza 
misurata: 

• nel caso di copertura piana, tra la quota del piano di base del forfait e la quota media del pavimento finito della terrazza; 

• nel caso di copertura a tetto, fra la quota del piano di base del forfait e la quota della linea di gronda. 

 Il volume come sopra determinato ha valore puramente convenzionale; pertanto non verranno da esso detratti i vuoti formati 
da chiostrine, rientranze, logge e simili, né aggiunti i volumi degli sporti, dei torrini, delle scale, delle eventuali cabine idriche, ecc. 

 Nel caso di fabbricati aventi superficie coperta variabile da piano a piano, il volume complessivo sarà ottenuto per somma dei 
volumi parziali relativi ai vari piani. Nel caso invece di fabbricati da impostare con parti a quote differenti, il volume complessivo sarà 
ottenuto per somma dei volumi parziali dei singoli solidi geometrici nei quali il fabbricato risulterà scomponibile. 

 Nella determinazione delle altezze non si terrà alcun conto degli eventuali maggiori spessori dei solai, rispetto a quelli 
contrattuali, avendo quest’ultimi solo valore indicativo. 

                                                      
(25) Tale penalità ha solo valore di sanzione e quindi non può essere posta a riferimento al prezzo forfettario dell’appalto. 




